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I. 
Lettera per Venezia. - Caro 

Direttore di «Film lO e di 
« Film quotidiano ,. , saremmo 
tentati di approfittare ddla 
tua Iilsseruta e di farti uno 
. cherzo. Visto e considetato 
che " Film qllotidiano " non 
si ricorda di quei collabora­
tori di «Film ,. che lavorano 
nell'umida calura del sdtem­
bre milanese, saremmo tentati 
di inserire in questo numero 
le nostre fotografie, i nostri 
fatti personali, un po' di re­
dame, insomma, a noi stessi. 
Ripicca meschino. d'accordo; 
indubbia, e meschina, vanità; 
ma letti i pezzi.. e i " pez­
zulli ,. che il quotidiano va 
dedicando, assiduo e prodigo, 
ai colleghi soggiom;!nti a Ve­
nezia, scherzo ben meritato. 
Da te, e dalla tua smem<ml­
tena. Saremmo tentati di op­
porre a chi gioca al Casinò i 
lres.sette di Palmieri - Tabar­
FIno - Lunardo e gli scoponi 
clentifici di Ramo e dell' In­

nominato; di citare Carlo A. 
Felice: di discorrere di Mario 
Casalbore; il quale, ~ noto, 
non ci tiene; di mettere in ve­
trina le grazie mondane di 
Umberto Folliero e di Guido 
Rosada ; di sfoderare la giac­
ca di v::lluto di Roberto de 
Monticelli... Saremmo tentati. 
Ma. per non infastidire i let­
tori, rinunciamo. Caro Diret­
tore, . che il lavoro ti sia lie­
ve: e che i nervi del caro Di­
rettore siano lievi a Giordano 
Piti, che di "Film quolidio­
Ila " ~ la vittima quotidiana e 
oscura. Di che umore sarà, al 
ri torno da Venezia, il povero 
Pitt? Lo sa Dio. 

IL 
Du« ento. 1 critici alla MOJ 

stra di Venezia IIOno duecento. 
Uno spreco. Tanto più cbe 
non tutti scrivono; che non 
sempre lo spazio permette la 
pubblicazione dei ragguagli ; 
che alcuni giornali s\ servono 
del medesimo recen ore. Due­
cento. E tutti fanno bottino di 
fotografie. di comunicati. di 
trame riassunte, di foglietti 
reclamistici ... L 'assalto all'Uf­
ficio-stampa ~ continuI). La 
carica dei duecento. 

m. 
Milano. Teatro del Castel­

lo. Vera Worth nel Processo 
il, Mary DI"an. A IIOlta: 
Mary Dugan. 



(TEATRO Nuovo: c: Mm­
CANTI DI GLORIA :.). - Ci av­
viciniaroo di gmn ce.rrieI1l. 
alle da.sBldle 1J"6mtère8. 1 
sintomi S<mO cbi8ri e ~ 
fondibili. Non ()OC(m'e avere 
l'oochio dl.iItico p~ com­
prendere oertI. mutamenti 
di pubblico. L'ecc:.ogtiente 
sa.la. del Nuovo, giovecll se­
ra, presentava un aspoetlto 
davvero confortante. A par-

te l'esaurito in 
ogni ordine di 
posti. si note.­
vano non pacbi 
volti che più 
non. si vedeva­
no da4 maggio. 
L6.evJ, stum&tu­
re bronzee sulla 

c 
ilscia epidermide (cosi come 
è richieSto ~li ultimi cA­
noni della moda), ~ 
da toreicIoI.J..o, i resti di un 
pregiato animale da pellic­
cia (~ mtonata. a quill-
1& deH& ce.pigliature.) pign.-

, 
LA 'POLTBONA N. IS 

ID , 
disfatto e ~te. Pa.x1S.­
va ai più intimi del suo in­
contro veneziano con Pietro 
Nenni. ogni pietra. ba il suo 
paone) e del viaggio a L0n­
dra che si appresta a. com­
piere per motivi d'arte. Pri­
vilegi che non capitamlO a 

. tutti e dIe soltanto la spie­
oa.ta sensibilità pa.rtenopea. 
di don Peppino SOmma può 
e Ila veramente~. 

0p8ICa e rammancata. era. 
im'ece Lia Orlgoni, la. qua..­
le ~ fa udh-e e.i Ufosl 
di ·0 la. sua voce cal­
da, pastosa, ricce. di toc­
canti intlessiool Motivo? Le 
informazioni di corridoio 
BOno disparaJte. Uf1l~ 
te, si. ae. che il divo daD. 1"iJC­
cl.oletln, non permEttendo, 
su! cartelione, associazioni 
al suo nome, ha areato l'i­
JieVttabile disoardia.. 

in si be moU~): i c:sabbe.1i­
nisti :. (che Don tutti sono 
oa.pi uffici del cataBto). In­
somme.., i'ambiente era da.v­
VIel'O propizio paro una. 8e­
rata. d'eccezione. MA. come 
spesso a.ocarlIe ID simili cIr­
;oostanze, nm molti 88{leV8-
no che Marcel Pagnòl, in 
coldabora.zione con Pau! N~ 
vodx. a.veva m 3S8O 811 IDOIIl­
do Mercanti di G~ 
venti 8.Wl!i fa; che si 
tava di un ie.\"dro am.~:uo, 
ri'OCO di prom sse non 
tenute, scritto a sba.1zi, 
me un centometrlsta. 
ost:&:oti, <'laJr:iIco di ie.cune e 
greve di intemzt<lni ftlosofi­
cbe malam~ espresse o 
cinicamente oonCessate. 

c:..c."..11 al C_on ••• FU •• : 

Attente erano le signore 
RedaelHi. Raim:ondi, BelLe­
ri; aognante e isplra.to era 
l'atteggiamento di MlreIia. 

Inla.t.ti, man mano che la 
vicende. chiariva la st.renata 
ambizione del pe.dre di un 
presunto caduto in gùe:r<ra, 
1 colpi ail:lo stomaIco si 8US­
BegUlV8nO con aempr~ mag­
giore trequenza. Gigetto Q1,. 
ma.ra, tnroceto da. barbd«e 
in testa, el1l. iIn 'Vena di diBo­
rient84'e continuamente gU 
spettatori. I qU8ili, In veri­
tà, non si raccapezza.vano 
più innanzi a cosl sterzante 
sa.t!ra ed inattesi cambia­
menti di scena. 

0 .... 1. Ca .... 41 IY,... 

mel\te abb9lldoDati SU un 
braccio, qua.lcbe gioielilo di 
.fine cese1ls.tura. e di pene­
trante lucentezza. Erano, 
questi, i segni me iDctica­
vano le prime rentré6.! à la 
ville. 

Remigto Paane era. sod-

Bertuelli., a:a. qU8ile già ~-
8& alle fatiche diplomatiOOe 
che presto dovrà compiere 
col suo futuro !p)8O. 

QuIlndi si. notavano t c: pa­
gnol1sti:. convint1, ~i& c0-
loro che credono risoluta­
mente nel!'aurore di Topa.­
%6; c: clm&ristt:. (crapu:loni 

Comunisti e ricostrutto­
ri, aocia.llsti e m~ 

eraDd tutU 
tirati d.n bal­
ia daH'eccezio­
n&te barbiton­
sore, con tI1lSi 
a dt= t.e.gl.io 
(o ?). 

< uno scher--
2JO, uno acber2:0 

del nostro caro Gigetto:. cn­
oowno in be.l'C8.CCIia mentre 
i trampo . ari sorridevano 
betfaTdam.ente. 

!Per tortuna. nostre. e di 
tutti, però, c'era SantuooiO 
che badò a contenere la. 0&-

COIIco,,..1I .1 C_ono cii fII •• : 
"",.,h"". Oh.ZlI di MII .... 

rica.tura.le redta.zione e a 
da4-le! almeno per quanto 
gl:i. l"IgU&rdave., il tono (t.ù 
aoconcio. 

Ma a4.la fine (voi lo sa­
pete megUo di me) i rea­
zionari, che sono turbi e 
vestiti cl: signorilità, ap-

pJaud.1rOlDo poco e tlSChiaro­
no DrenO. Più tardi, giunti 
elle 101'0 <:8se, oomindarono 
ad opera.re col t :letono: 

- Come?, vuOI e.ndare 
ai Me:rcafltU Se! matto, è 
una robetta. da fe.Isi pro­
gresslati, m~ una. serata 
con Gi8.nnin&. (O une. let­
ture. di Gia.nnmi?) . 

* (VOCI). - 00 impresa.1'\ 
dei teatri mil:a.nesi lJtaDIlo 
preparando, per la st.a.gione 
delle. vendemmia, une. sor­
prese. ai cittadini che alle 9 
di s re. desideraillo ri~ 
il ICOI'po e e.llietare lo "'_-­
to. Ancore. une. volte., avre­
mo una ,bQ.ttute.. d'àITeSOO 
nella proee. e UD'invasioD'ç 
d4 riviste. Rivlsbe: per tutte 
te età e per ogni peI"S'?J\&. 
.AlI. Lirico veNebb~ NIDO 
TanLnto sa. Nuovo pj;n& 

~n C<mtacMaro. An­
scen­

e 

Costemazic ne o letiZia? 
In compensa, il: co~pe.­

gno Luobino Visconti Sl s: 
allenando per dirigere MI 

~ stoppa-More .... 
menfre- il ae!Il'pr~ più di~; 
ftnato Reozo Ricci (si ".JV 

ba già definito il suo nuovo 
repertorio. . ., 

Sempre con la )t.a.gN. 
Sempre. 
Umberto FolueJ'O . . .... 

• la Columbia conferma I e~od • 
IUce • .,o ollenufo d.1 film «hG'6; .. 
inf.rpref.fo d. Rit. Heywort i di. 
sto film verr' prossi",.men e 
.fribuifo in lIalia d.ll. C.lad. 



PAGINA. TRE 

• .lJI.Bl';BTO LO"VEnSO: 

FIORI DEL MIO GIA DINO 
Incontrato al Casinò di Venezia. il danzatore B 

Ouello. del « Bruono e Brani lO. «Se continua così lO. ha de~::; 
« doVTO tornare. a la.vorare » . E tornerà coU'antico comoa~ 
~o. Insomma il Casmò lo ha fatto a Brani. .. 

Franco. M. Pranzo si lamenta. a Venezia. « Dormo troDno 
poco", dJ<:e. « Dormo veramente trOODo noco ». « Hai Dro­
vato con ,l S!ardenale? lO. " Macchè. Nenoure con di arti­
coli di Francesco Pasinetti ». .. 

!lanno da~o. a. Ve~ezia_ .Th~s looe of ours; tratta da Come 
J]Tlma. 1Ileelw dI "'Tlma d1 P'randeUo. Molti si san meravi­
S!liat! del fat!o ch~ il fìl~ non c'entra ner nulla con la com­
medJa. Ma. e 10S!?co. Dice: « tratto da ... l'. lo ner esempio 
trael!O, OlIDl mattina. una camicia daU'annadio. Ma non mi 
SOlIDO di Dretendere che la mia camicia somidi all'armadio .. 

Una . lettera. da y~nezia a Milano irnoieea tre S!iomi. Bi­
soenera che Il MLnlStro dei Trasporti si decida a comuni­
care al Sotlosevetario ner le Poste e TeIe2)"aJì che è 
$tato inventato il treno .. 

Memo Benassi non farà comoasmia con la MaltaS!\iati. Ma 
auesto non risolve. oerchè la Maltadiati farà comDaenia con 
QLf8lcun altro. - .. 

Un tZiorno. lo so. Evi Maltaeliati mi scriverà una lettera 
ner chiedermi ner auale raeione me la Prendo soesso con 
lei. Non è colpa mia. siS!Dora. Non è coloa mia. È coloa vostra. 

ti 

Alla sera. Qualche S!Ìornalista di ouesti alla Mostra di Ve­
nezia. ner svaS!arsi va al cinema . .. 

« Mostra lO. Continuo a chiamarla « Mostra ,.. ma no~ lo è. 
E non è nenDure « Festival '". È « ManifeStazione 10. E uoa 
spontanea manifestazione di solidarietà. .. 

Ma dite un 00'. Mentre scrivo sooo le auindici e trenta· 
cinQue. Ho aoneoa finito di oranzare. Noo ho fatto il san­
nellino. C'è lo scirocco. Tutte le mattine dalle nove alle 
tredici sto a veder film. Come Dotete oretendere che vi 
dica cose spiritose? .. 

Ho vi to il Sole $O'ree ancora. E tuttavia continuo e cre­
ò~rc nell:l giustizia. .. 

Ma l'crrore:' è u~tro di voler eiudicare tutti i film. Ma 
do~" '1..1111(" \Ila !)ellsatE" se venisse in mente di recensire 
tulli i liLri <.be M 11l1hblicano. Si dovrebbe recensire anche 
LI .. I.. . [ JUllÙU'e. la ci:lJno a Ver\!8DO il Sole che 80ree 
",/Com r UUlumo il n()~lro al do:ore di Orio che teme 
semnTE'. -.1 UII rdw.o. J'~sere ritenuto responsabile. 

• 
\IIlchd Din<!r. su « Film .-Quotidiano mi sfotte Derchè 

- JI~ - son venale. Ma cher confratello. io ho un'indu­
shia. Ho una Diccola fabbrica di articoli . E non DOSSO ner­
m ttenni di lavorare in nerdita. Altrimenti cosa dò ai miei 
oDerai. che son poi io stesso? .. 

Sì. m'era venuto un 00' a noia il teatro. Ora mi viene a 
noia il cinema. Cosi sono a posto e potrò finalmente andare 
al calcio. .. 

Salvo Randone è in clinica. si è fatto onerare d'apDell­
dici te. Padrino PeDoino Somma. Il nrofessor Fasiani chirur\!o 
snecializzato in ltiomalisti e artisti (bisoena Dur farla ouesta 
distinzione) aveva operato Qualche anno DTÌma Renzo Ricci. 
Taeliato. il Randone chiede: « Com'è la mia aonendice? » . 
E il formidabile Fasiani. che conosce I!'li attori. riroonde: 
« Ah, non c'è confronto con nuella di Ricci "'. .. 

Ora. voi capite? Voi caDite? lo sono ridotto a scrivere 
rli « aneddoti". Come il termocauterio di Lucio. (Ridenti). 
Sono a ouesto Der coloa dello scirocco. .. 

Sempre scirocco. Siamo andati a nescare. Le nesce sci-
roccate. ti 

Francesco Càllari sta facendo un mare di baccano: ha 
sconerto che il reeista ' russo Ciaureli è barese. E. allora 
se Bari siam... .. 

È l'afa. È l'afa. Perdòno. lettori nerdòno. .. 
Ma nerchè attrici e attori del cinema non sono venuti 

a Venezia? Vanno a Locarno. andranno a Cannes. ma Ve­
- nezia no. E noi dobbiamo sfotterci fra di noi. 

ti 

Riveto nn consielio a tutti \!li amici a tutti i Darenti dei 
critici venuti Qui ner la « Manifestazione internazionale 
d'arte cinematol!faJìca ». Ouando li incontrerete nelle città. 
di ritorno. se non volete essere uccisi non chiedete loro: 
« Ti sei divertito? ». Non lo chiedete. Può essere nericoloso. .. 

Gira per Verlezia~on un occbio bendato il diseenatore 
Gelen\! di «Film ». E una sua trovata. Visto che i Dittori 
chiudono sempre un occhio; lui lo ha addirfttun mUTato. Ma 
sulla benda non ha scritto niente. 

ti 

Divertente è vedere i tavoli. al Casinò. del chemin-de-feT. 
Siedono sette eiocatori. ol!Iluno con centomila lire. Verso 
mattino i eiocatori hanno. dinanzi a sè. una media di due mila 
lire ciascuno. E le altre? .. 

Ah. no. Per la miseria. Ah. no. Non dite che le ho mese 
io. Forse Franco M. Pranzo. .. 

Diana Torrieri è sempre in clinica. Ma pare che l'onera­
zione sia evitata. Il professar Parravicini. intanto le ha oroi­
bito Der il futuro S!rasse fatiche. "Al massimo ". le ha detto. 
« reciti drammi di sei sette atti . Non di Diù. Assolutamente ». .. 

Eueenio Ferdinando Palmieri non 1m voluto venire a 
Venezia « Se mi annoio Der Quindici eiomi di seS!Uito a ve­
dere fihn. come faccio ooi ad annoiarmi durante l'anno al 
cinema? ti 

Ora. attenti. che vi dico una cosa nuova. ma sem"'~e van­
taeS!Ìosa. Tutto Quanto ho scritto (a narte ]e considerazioni 
che vi debbono oortare ad assolvennO è stato scritto senza 
ombra di malizia. Senz'ombra. Ho detto. E vorrei non ri­
tleterlo più. Perchè ne ho francamente abbastanza di ouesti 
« Fiori ". di Doletti che me li fa fare. di me che li scrivo. 
di voi che li lel!eete. Ciao. 

Gilberto Lovér8o 

LO SPETTATORÈ BIZZARRO 

NON ~OME LE ALTRE 
Che il mio arnfoo e mae­

stiro F.ra.nco_ M.. Pranzo mi 
perdon:i; iM8I !io giudJ..co Un 
tli017Kl come gli aUri una. 
commedia 1Il0tevo~e. Inten­
dia.moc'lI: lIlon che do nutra 
ip~r le scritture scenl.che di 
Annand iSaIlaIcrou .Ila più 
<profonda. e.mm1mz:one ..... 
Sebbene li mio eervello sia 
piccolo piccoIo, evver.to, di 
Salaerou, i lim1td e gli im­
ibrog'.d.; e lioI <l~rlo ~ 
Uvo non sconvolge ila m.ia 
pochezza.. MJa. Un uomo <P­
me gU aUri) dico le. verità, 
mi g1ltba; quel signor RauI 
Sivet obe, tre. a.e mgge pa.­
reti C8sa13~he è li1 dolo 
ce berro~ elle serve, mi 
piace. Ecco: l'opera mi 
semlJIa notevn)a ;I.ll'OpIio 
per questo: per i dWogbl 
del. signor ~ul e det.1a. ser; 
vetta &1fascinBta. 

Come ~ mio dIlettil9simO• 
}i\J1LnCO lrL mi dn8~, le 
eerve sono care alle iMn.se. 
Le serve ,POPOlaaJiO tk ~t­
teratura <drammatica pi\'! 
rigol'068l, ,]& Commedia deJ.IIe 
Maschere, 11 teatro e la li­
rlca di8ilebta1e, M rotn'8iIlZO, 
lo schermo. Gli attnori 8Ill­
cilla.ri - qUeg::l! amori me 
Guido G<xu.ano, poeta WJ. 
tantino pi\'! . nandl~ di. Lec>­
nardo SlDiga.11i, addaV8t in 
un verso g~te storiIcO 
- appartengono alle piO 
rinomate biogra1ie: art!Stt, 
filosofi, capitani d'industria 
e di bancIi, morallsti ... Di 
serve UetarnentJe pettegole 
e 7!eliantem~e 2'Il1Hane 8 b­
bondallo i testi del dlvmo 

Gol<lOni le i '~bretti della 
gtlorio~ opera bW!a; di ser­
ve SCIIIItramente sedQtte e 
spregiosamente piantate è 
colma ila pobni:t:a dei nar­
nIJtori sociaIIl Serve intri­
glIIIllti, servteI devote, Ber­
'Ve iDt«iEil, serve padtO­
ne, $3l'Ve Mlibate, selrve 
cedevoli..... Dai cl:asS1ci ai 
moderni, serve. Da Mo­
Uère a camo», serve. Dal 
dDema. muto a quello par­
latol serve. Una. serva. è Ja 
dig'lone del. MatrimOnio dl 
Figaro) un'ala-a serva, ~ D~ 
primo atto Idi Tria.ti amori) 
il grido suprema dd veri­
'8JJlO italiano. 

L'.imporllanza del:1e sertVe 
nelle arti .è enanme. Enor­
IDI3 è il fascino della. - pi­
gnatterla. sulJ:'bnma.gine.zio­
ne. lE i ca:po1l8lvorl Oon­
scon<1 

U" uomo come gli altri 
ci porta una serva graVllda 
- niepte peu:r8. - di Bin­
golarità. ,Sebbene parteciipl 
8Illa vicenda. con un Q:nti­
na.io di balttute, ii perso­
naggio è $igni1icalntliSsi. 
NWla., in apparenza., di 
st.ra.ordtnarlo; ma a. pm.­
S8Ircl ... 

Che m. lOOnuneàia sia. un 
inquieto ritratto delle. vite. 
- megJlo: ti' certa. wta. -
contempo1'8llnta, MIn nù nn­
lPl"essIona. ~ amore, va­
zio,.lpocrISI.a., -regola, evasio­
ne: tenrl che DOn. mi s0r­
prendOno. N'è mi sorpI13nde 

a:a ~rclzia verbale: quella 
sporcizia che ha ~ lo, 
su queste pa.gine, il mio 
educ&tI.s8imD Fnmeo M. 
Veocb.lo mpo dei sdoW, <ID 
80 che ~e dame d\.9CoItt'ODO 
p~; ~o 8880 del 
1C8Itf~ ~enden.t.1, ilo so che 
.le vergini dfscorronIclI peg­
gio ~ dame. Creda. a. un 
gagà. il triserv&tn M&esUo: 
;te. sporoiz18. è di1fusi!wùma. 

Ma l8.sclamOi COITere' è 
puliamo della eerva Pie­
ne. - IIliente pe.ura. di Ori­
ginalità. . 

VeramMte, a.ncl1l3 il si­
gnor Ram è pem di origi­
nalltA. 

Padrone e ancilla V8m!lO 
d'8tCC01"ÒO. Si abbratOCliano 
nelle sIIanze, si ag~ 
dietro le oort.e. Non discor­
rono dill"a.mma nè "ella 
umL Un dia!OIgare concre­
to e. svelto. Sostantivi pe1-
ponti. Sbandite le serenate 
di. AI'lecI:.hinD, sbanditd ~ 
mallziosi sospI.rl di ColIOm­
ibin&. L'uomo non a.mat,. ~ 
donna non ali iIRude. JSn­
eco1a a ce.rte ScopelrtI~. 
L'uomo è conV'intl> di ~ 
cite.re un diritto; la donna 
è persuasa di oompflere un 
dovere. Da une. l)8.I1.e, il 
c <tu :.; da]1'alt1'8., ii c .lei :.. 
Da. tUna. parte, dopo i coI1o­
qui pl\'! strztbi,. gdi sgarbI.; 
da.U'eltra, un tiJrildo reagi­
. re che si tnI8torma, subito, 
in ras8egtJlaZIone. Sb:mdit.e 
Ile prome.sse:, sballldit& la 
gek:lsl.a.. Una serva ideale. 
A~! 

A un certo .punto, una. 

RADIO 
Da Roma hanno 

CD mes80 in onda. una 
riduziOD! radiato­
nioa del. Maestro 
Don Gesualdo di 

Verge., m quattro puntate, 
terminata in questi giorni. 
Ottima come nnpiego di 
mezzi radiof<lOic1 nella nar' 
razion~ Disgraziatatne.nte 
la regia vera e propria, 
que4la deg:i attori, si. face­
va. VliV8. si e no una volta 
ogllli dieci minuti: neglI 
interve:lli, erogo generale 
delle attitudini più teatrali . 
Fra gli attori, Silvio Rizzi, 
Rdna Fra.ncbetti e Adolfo 
Gerl. Regia di Gino Leon1, 
se non sbaglio. 

Nobevdle CIOIIIlUnque 1-1 tat­
to di aver portato a:la ra­
'dio un'opera ~ttere.rla, con' 
un buon senso deI:la radio 
e con un buon ritmo. Biso­
gnerebbll mettersi In mente 
che questo è un genere che 
va m<llto più d'accordo con 
la ntdlo, di bulti oapOllavort 
pr~a.rati per il teatro. 

Intendo, ad esem-

®
~ pio, .n ~o im­
II- magmar.o di Mo· 

J.ière, ~ in on­
'dal'<PeDtemente da 

~o. Ma. forse Il'ediziDne 
che abbiamo ascoltato col 
suo spiegamento dI nomJ 
001 teatro, voleva essere 
più .un omaggio 8Ill'Uu:ske 
Giovanni Battista PoqUl~, 
ohe lIlon e.I radioascoltatore. 

® 
1: ande.ta. cosi. Una. 
volta, quando le. 3 RAI era EIAR, 1& 
musica jazz (allo­
ra musica neg1roi­

de), era proibita per le JD(JI.. 
te ragionI. Di conseguerJQ, 
i e oreb:stre melOdiche, Iltl'­
moniose e sinùd.i, diventa­
rono tWJa neceasltà, visto 
che- mQ ~Jspensat:ile un 
repertorio Jegg:i.~ro. 

Ora le CX8e sono cambia­
te, la ·~bertà si è applicata 
anche al campo della mu­
sica ma, per a'1ner7i!e. dei 
progra.nunlBU e pr....'r lo spi­
rito di .t!IOpportazione degli 
ascoltatori, doti innate, co­
mun:i alle pq~lazianl che 
abitano le coste del Me<di­
terraneo, .b orchestre di CUi 
sopra. sono rimaste e si sa­
no moltiplicate. Morade: 11 
repertoriò che d. ha lOS8eB­
sionati per tanto tempo Cc ' 
'Cupa DI! i programrm uno 
~o sempre magg:ore e 
l'1llle.ne aJ tasti de.Be ese­
lCIlZioni d&l vivo. Le quaH 
.esecuzioni dal vivo, è y~ 
'Che costano I I&lla RAI un 
:sacco di 1101&, ma in com­
penso qualche volte. cl dan­
'DO 1& pos3ibWtà di sentire, 
()()t8e cl1e registrate non 
potremo mai sentire, per­
cllè c'è un limitl~ al di 
sotto del quale un d1sco 
mD viene m~ in oom­
merd.o. 

Gianol BoofPoaoo. 

• .. I film • Il lìra,,/\o di P.do"a. 
interprel.to cl. CI.ra C.lam.i, EI.a 
O. Giorgi, C.rlo Lombardi e Nin o 
Pav •• i, di,elio cl. M.. N.u'.ld • 
• Il gondolier. della morte. inl.r_ 
prel.to d. Lor.dana, Erminio $p_I .. 
ta, C.rlo Lombardi e Nino r.".se, 
diretto d. u,lo Campogalli."i. 
sono in ave n ... '. fas.e di t.vol.do ... 
n. "egli Itabilimenti Sul.r. di Ve_ 
neli •. 

battuta: «Signor Raul, so­
«W iDainta.:.. 

Voi penmte: è ia. aom.te. 
storia. 

Neanche per sogN). Falso 
aJa8tl1Dlte. 

1:1roprio une. aerva idea-
le. me! 

Dice: «Signor Raul, ~r­
ctlIè la notte mi tta.9c:ia. sem­
pre sola?:.. 

1: una eerva. ~. A 
me! A me, che la nott.e 
soft:ro di iBolamento! 

ChI~ il mio anùco e ~ 
litro ~ M. mi penlo· 
m; ma 1Il0n posso oonsen­
tire alla ISt.ronce.t.ura. lo, ri­
peto, glhIdreo U" U01nQ co­
me g14. altri una commedia 
notewJJe.. Per merito di una 
8el'Ya non oome Il! altre. 

Looordo 



Rodolfo Valenti­
DO, il • Cavaliere 

RODOLFO V A.LENTINO (JA V ALIERE DELL' AJlORE c~ta lo lettera 
~ presentò Per 

dell'amore', riap­
pare con la sua ve­
rith umana e la sua 
Irresistibile le~en­
da In un palpitante 
racconto composto 
da Attillo Frescura 
sulle memorie della 
baronessa Sarah 

ol1fil1ua -1'allvel1ful'a 
L ~neaimo im_ 
pteg~. Un at>tIi_ 
so dlcet>a: "Cer_ 
ca'i .guattero 
capace. Rivol_ 
geni Ristorante 
Greco . Wall 
Street ". 

Weskaja. La misteriosa donna è 
li pelmo Incontro di RodoUo nel 
"lagglo verso l'America e la cele­
brll~ Potrebbe. dopo l'arrivo a 
New York, essere, se non l·amore, 
l'av~'entura; ma Sarah scompare 
per coDSentlre a Rodolfo di sce­
gliere la proppla strada. 

• 
V. 

Se Sara VVeska;a avesse 
meglio conosciuto il carattere 
di Rodolfo, fone - ella rico­
nobbe più. tardi t'errore -
avrebbe rivestito il. suo con­
.iglio di altre paro~. La. tet­
teTa non era certamente la 
più adatta al temperamento 
del giouarn! it41iano, i[ Qual e 
pen.G.l1a aUo-ra di poter com­
peraTe New Yorle con l!, po­
che centinaia di dolla" che 
possedeva. Dollari che, inve­
ce, rapidamente sfumavano, 
sia per la via nottuma che 
lo attraeva, sia perché i conti 
settimanali deH'albeTgo erano 
di tenore americano. Natu.­
ralmente Rodolfo si guardò 
dal ritornare al c Paradi.o -
ad ammiTare la danza. deUa. 
pantera, anche perchè la 
cantante interna.zlon aIe ave­
va avuto una seconda cat­
tivo. idea (co.a che dì fre­
quente capita aUe donne 
quando scrivono: intendo 
Quando scrivono lettere! : 
Quello di scrivergli ancora, " .. 
capo o. otto giorni. 

" Dunque al .. Paradise .. 
non #i si è 11isto - dicetIG -
Male. Ero. l'indicazione di UfIIJ 
strada che avrebbe potuto, 
che potrebbe darvi un forte 
guadagno. Bè. non uolete sa­
perne di baUGre' E al.lo~a 
.eguito il secondo comlgllo 
di un'amica che vi vuoI bene. 
Presentatevi almeno al Com­
missariato all' Emigrazione, 
preuo il CONO lato del vostro 
Paese. Voi avete un diploma 
di agronomo. Vi potrà servire. 
Certamente si tratterd di ab­
bandonare la. .ciUd, perchè 
l'a sfatto è nemico dell'erba. 
I" America - e credo in tutti 
i paui del· mondo - tutto 
rtc. nel comincia.,.e 1>. 

Rodotto, indispettito, lacerò 
la Ù!ttera. Ma il giorno «Wpo 
(aveva jatto i conti) era al 
Consolato. Il funzionario del 
Commissariato dell' Emigra­
zione lo guaTdò con l'occhia­
ta dell'intenditore: 

- Agrimenaore~. Agrono­
mo, voi? Non vi vedo -. Ri­
flettè un istante: - Forse ho 
Qualcosa che può fare per 
uoi, se proprio volete appli­
care il vostTO diplomo.. Ab­
bio.m.o richiesta di giardi­
nieri italiani_ 

Si avvide di Un ge.to di 
protertc.: 

- Eh... .0 bene che non è 
proprio la stella oosa. MCI 
una può dipendeTe da.ll'altra. 
E in America, caTO signore, 
bisogna adattaTsi. Tutto sta. 
nel comiRCiare_ Se avete uo­
lontà e capacità, saprete far 
strada. 

Tutto sta nel cominciare ... 
le .tes.e parole di Sarah 
Weska;a ..• 

- Accettol - rispo.e bT1L­
. scamente Rodolfo. 

11 funzionario lo i/Uardò, 
meraVigliato: diamine, si at­
tendevo. qualche resistenza. 

- Costui - pensò - deve 
Clver fretta_ •. 

Infatti, Rodolfo aveva fret­
ta. I conti gli a1)evano dato 
un risultato degno di urgente 
coft.siderazione. che si e no 
4vrebbe potuto vivere ancora 
Qualche giorno. e non i:e,..ta­
mente in un 4lbergo di pri~ 
m'ordine. 

.Due giorni 4opo V4lUntino 
si prelentava a Mister Cor­
nelius Blin a Lona {sland. 

Era costui un uomo calvo, 
molto pulito e curato. Ru­
dolfo notò che aveva perfino 
Ù! unghie' lucidate. n suo ta­
volino da lavoro ~ra ordina­
tU'imo. Tutte le matite, i 
portapenne. eran dUpo.ti in 
senso verticale e tutti gli 
stTumenti da tagUo, come i 
tagliacarte, le fOTbici, il tem­
perino, eran disposti orizzon­
talmente. n calamaio ero. pu­
Litissimo. Tanto puUto e lu­
cido ch e ,i capiva che mister 
BH" er4 amareggiati,sime di ' 
doverli ~rcare di dentro 
mettendoci dell' inchiostro. 

Oh, ,e si potesse scrivere con 
l'acqua distillata! 

Invitò Rodolfo a sedeTe e 
sedette a SW1 volta.. Opera­
ziorn! non molto semplice, 
perchè dovette dl.$porre, se­
condo un programma eviden­
temente prestabilito, tutte le 
pieghe della sua veste da ca­
mera. 

- Italiano? - cominciò. 
~ Si, signore. 
- E giardiniere... Benini­

me. Perdonate se vi sembre­
rò pletorico. Ma è bene in­
~eni, lo am o le cose pTe­
cise. Devo dunque dirvi di 
che cosa si tratta. lo ho Un 
grande prato. Una prateria, 
quaai... Ora o. me non piace 
il disordine della. natura. 
Trovo che Questa. irregolaritcl 
con la Quale nascono e cre­
ff01lO le l1Ìlmte i qualche co-

lod."o V_'-II •• 
.. -SatI9 .... _-

lO. di antiestetico e un poco 
anche di immorale... SI: si 
tratta di una educazione 
molto equivoco. che viern! la­
sciata aUa. gioventù. Anche 
a quella vegetale, si$SignOTe. 
La mia prate,.ia è piena. di 
erbe oro. o.Ue., 01'4 ba..~ e, OTa 
grossI!', ora lIOftUi, ma cosi 
spo.rse qua e Id ,enza nessun 
criterio, uno. coso. veramente 
scandalosa, come potrete voi 
&tu1O convincervi se vorrete, 
uscendo, pallare dalla parte 
po,teriore della villa. Orbe­
ne, io cre«w che, invece, tutto 
si rimetterebbe a po,to, con 
una ,aplente coltivazione. 
anZi con una peT/etta edu­
cazione dello. generazione bo­
tanica che è .otto il mio do­
minio. Non parco, non bo­
schi... Tutte cose che mute. 
rebbero di POCo le cose da 
quello che sono: ma un bel 
giardino tipo toscano, con al­
beri disposti simmetricamen­
te, viali intrecciati a mo' di 
lettere che possono 1lJlche Ji­
gnificare qualche cosa. Mia 
moglie, per e.emplo, ii chia­
ma Angelico. Bliss Tho1Oards. 
lo dico cIw! un A. un B e un 
T, .rapientemente intrecciati, 
potrebbero fon e trovare ma-

do di rispettare lo. .immetria tengano, Mr. Cornelius: la 
anche con lettere cosi diverse. natura non .i violenta. 
una dall'altra. Mi spiego? e - Vq,i . cTedet~? .E~bene, 
poi voglio siepi ben disposte mia megbe a funa. di hnture 
e ben tosate, che non ci siano e di cosmetici, si fabbrico. 
foglie alte e fogUe basse che un'altra faccia. 
fanno, delle siepi comuni, - Si, ma non ci piove luI 
QUalche coso. come la testa. - ribattè Rodolfo. 
disordinato. dei grandi musi- La. risposta persuase Mr . 
ruti. Mi spieg07 Tutto pari. Cornelius, il Quale aggiunse: 
ChiaT07 - Sto. bene. Col tempQ cre­

- Perfettamente, e tTovO sceranno anche gli alberi. 171.­
ciò molto di buon gusto ... - tanto bisogna mettere tutto a 
balbettò Rodolfo. posto, in modo che, al suo 

- Ma vorrei far presto, in ritorno, mia moglie trovi che 
modo che Quando ritorna. mia non è possibile tomare in­
moglie, di Qui a un paio di dietro. . 
mesi, trovi tutto fatto. Se no, - Lasciate fare a me. 
manda tutto all'aria.. Il SeI- · - Avrete ven{i uomini: 
cento italiano - dice bene? diuodate. buttate ghil1ia, se­
- non può essere ben cono- gnate viali, cespugli, Un giar­
.ciuto che da un italiano. dina all'italiana.. Avete cono­
Purtroppo non si può far ri- ' ,ciuto Cosimo De' Med4i? 
su.citare un ingegnere che - No. 
dorme da trecento anni, il - Neanch'io. Sembro. che 
che sarebbe anche più ,icuro, fQue un giardiniere to,cano 
ma almeno un italiano è ne- di Qualche ua[ore. Informit. .. 
cellario. Come vi chiamate? tevene. Cosimo De' Medici mi 

- Rodolfo Guglie/mi. piace molto. Non bado a 
- Per uno che abbia tempo spendere. A proposito: vi 0.,-

da. perdere, può andar bene, segno dieci dolla ri lo. .ettl­
Ma per una prateria, è trop- mana, vitto della mia tavola, 
~. Consenti le che io accorcil e un alloggio nel "cottage l> 

- FiguratevL. Fate, RO- accanto, un .en·o cin~se a 
dolfo, O Rudl/, come già mi vostra disposizione e il titolo 
chiamano q ui. di sovrintendente. 

- R troppo ancora. Vi Per JIOCO Rodolfo no" l'Clb-
chiamerete Ro'. bracciò. Se si trattenne. fu 

- Come vi piace. perchè non bisogna mal, con. 
- Voi avete, mi sembra, gli Americani, dar segno di 

una laurea in agraria? troppa soddisfazione: uomo 
Per tutta risposta Rodolfo contento, essi dicono, uomo 

prese il sUo diploma, che che non si muove. 
l'altro però respinse sone~ Valentino si mise aU'oper<\ 
tamente: disegnando viali ed aiuole, 

- Oh, non impO'rta! - dl.$- simulacri di fontane, recinti 
.e. - Se Ve lo hanno rila- per siepi e parvenze di bo­
.ciato, è ,egno che sapete la schetti. 
va,tra profusione. Se il cer- Ero. appena tra.corsa una 
tificato c'è, è .egno che voi .ettimana, quando Mr. Cor­
.apete. Se nOn sapeste, cosa nelius mandò a chiamare il 
varrebbe il certificato? nuovo sovrintendente, invi -

Rodolfo abbassò gli occhi e tandolo per un giro di veri­
cerc6 di sorrideTe: diamine, fica ai lavo Ti iniziati. 
ricon osceua dentro di tè che Rodolfo si attendeva UT. 
non sempre i diplomi CO'rrl- elogio, perchè egli aveva di­
spondo1to al .apere. segnato con gusto le future 

- Qui - .oggiunse MT. foreste, i viali e i cespugli 
Cornelius - avrete mezzo di occultaftti un sapiente !.abi­
non .smentire il 1)ostro di- rinto di classico sapo-re. Ma 
ploma. Vedete Questo prato? fu ben presto disilluso: 
Ebbene: bisogna me sorgano - MIo giovane amico, -. 
cespugli, aiuole. attraversate gli disse Mr. Comelius serol.­
da viali, come vi ho detto, e landa il capo - cosi non ua. 
abbelliti da fontane. Se torna mia moglie, tutto è 

- Col tempo.. . riparabile... Bi,ogna comin-
- Col tempo? NOSlignore. ciare con lo sconvolgere. Bi-

Tutto in due mesi, al mas- sogna mettere l'irreparabile 
simo, perchè al ritorno mia fra la mio. e lo. sua volontà. 
moglie deve trovare tutto Fate scavare delle trincee, 
fatto. Se no. ella lo impedi- delle buche profonde, alzate 
rebbe, Il padrone sono io, ma delle collinette. Sopra tutto 
se lei ritornasse prima che ,convolgete. 
abbiate finito ... - Ma un giardino toscano ... 

- Ho capito: lo. padrona - Non ve ne preoccupate, 
sarebbe lei! Lo. Toscana verrd dopo. Ver-

- Precisamente. rà, magari, dopo che è ve-
Rodolfo prese cOTaggio : nuta mia maglie. Se avete 
- In due mesi - disse - e delÙ! ~4Ufficoltà artistiche. so-

con una cura intensiva, si no pronto a superarle: vi 4.1-
può far crescere appena il segno QUindici doltari la .eh 
prezzemolo, non le siepi di tlmana ... 
bollO e gli alberelli. - Nessuna difficoltà arti-

- CudeU che pagando... ,tica.. Però_o 
- Non ci ,on dollari che - E re in capo ad una 

~ p~r le '~bbr4 
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settimana avrete ridotto il 
luogo in modo impraticabile, 
porterò il vostro assegno a 
venti dollari. Inte,o? 

Rodolfo intese. 
Ciò che capi meno, alle 

prime, furono le con.eguen­
ze: il ritorno della ,ignora 
Angelica Bli.. Tho1Oard si­
gnificò il licenziamento im­
mediato e contemporaneo 
de [l'impiegato... e del pad.ro­
ne. Sì, cacciato anche Mr. 
Cornelius dalla furia della 
legittima consorte. La. Quale, 
finalmente, a tanto scempio 
organizzato in su a a ssenza, si 
decise c quel passo che Mr. 
Co rnelius Blbs sembrava, se­
condo l'uso locale, attendere 
da tempo: indurla a una do­
manda di divorzio. che 
avrebbe co.tretto la megli.e a 
una cospicua indennitcl- Chi 

non ne ebbe, invece, fu Ro­
«Wlfo. 

Ricominciaua la c via-cru­
cis " . 

VI. 
Ricominciò lo. triste odi.­

.ea. Ridotto in una pensione 
miserabile, Rodolfo, dopo le 
inutili gite 41 Consolato tta­
liano, #ogliava ogni mattino 
i giornali, ingolfandosi poi 
nel tumulto delle strade dello. 
grande metropoli, battendo 
invl1no alla porta dei più di­
spoTati ·uffici. E il giorno do­
po, in tiepida ansia, ricomin­
ciaua a leggeTe : c Busines, 
opportunitie! li: offerte d'Im­
piego. "Wanted, 1Oanted -: 
cercasi, cercasi .. . 

Cominciò Per lui [a vito. 
delle umiliazioni, delle sup­
pliche e dei dinieghi; co­
nobbe le ansietd dell'attesa 
e le rubite brusche negazio­
ni. Si vide, atomo speTduto, 
alla coda dei portulanti che 
innanzi o. un ufficio atten­
dono sQuadrandosi con l'oc­
chio torbido del cane affa­
mato che sorveglio. e difen­
de un 0'30 spolpato. Si senti 
rimprovevare di "non avere 
bella presenza - di non di­
mostrare energia, di essere 
troppo giovane, inesperto ec­
cetera. 

" Busine., opPoTtunities: 
wanted, 1Oanted ... _. 

. Battè o. tutte le po-rte, si 
"dulse a non dl.$cutere più) 
a rassegnarSi o. Qualsia.i la­
voro, stanco, ormai e sfidu­
ciato. 

c Busines, opportunities: 
1Da.nted, 1Da.nted ... li. 

Consumato orm4i l'ultime 
«wUaro, si ero. ridotto in un, 
abbaino della sedicesima 
strada, di CUi aueva pagato 
in anticipo due dollari peri 
una settimana.. 

Avt1)Q. venduto e impegna­
to tutto, riducendo. i al solo 
uesUto che aveva indoaso. 
Dovette disfarsi anche della 
"biancheria, e battere aUa 
porta. di un albergo di infi­
mo o-rdine, il Milis, pagan­
do dodici c cents .. al giorno. 

Alla terza notte, Quando 
non potè pagare i dodici 
" centl.. si trovò in istrada 
e dormi all'aria 'aperta, ai 
CentraI Park. 

Andava, però, all'" Astor 
Hotel - e approfittava di una 
scriva.nia. e dello. carta da 
lettera per ,criveTe a casa: 
".Cara mamma: mi tro1)O be­
nllrimo, e spero tra poco ... li. 

Proprio quel giorno, imbu-

Erano le sette del mattino' 
possibile che lo. fortuna ri 
accanine contro di lui, e 
che anche Questa volta. ar­
rivando, ,si sentine risponde_ 
re che il posto era già ,tato 
occupato? (" Troppo tardi 
giovanotto, Bisogna veni: 
re prima! .. ). Ah, avene 
almeno poueduto i Venti 
" cent,.. neceuari a prende_ 
re il "rub-1Oal/"! GlLardò 14f1 
orologio pubblico: in mezz'o_ 
ra avrebbe dovuto amuarci 

Percorreva rapido lo. .tra~ 
da, .eguendo lo. .cia della 
folla che s'avviava al lavoro' 
al due lati della via..Ja mare~ 
della gente frettolosa ; in 
mezzo lo. duplice fila delle 
automobili operaie: gente 
che poteva prenderai il 114.­
'0, con un la1)o-ro manuale 
di p ossedere una' Pìccol~ 
Ford, o di andarsene e tor­
nar.ene in " taxi ... Quan­
d'ecco, a ll 'imbocco del " ,ub-
1Oa1l", una vl.$ione... Il palli­
do, esile " olto della fanciulla 
veneziana. Sognava, o era 
re41tà? EUa oli aveva annun­
ciato, è V t ro, che avrebbe 
seguito Il ))<ldre in America ... 
ma come p nsare di riveder­
la li, da V nezla a N etD 
York1 

Fece per gridare il '140 
nome, ma l'emozione gli Im­
pedi di parla re. .. Poi, chi 
l'avrebbe udito nel frastuono 
della babele americana? Egli 
vide lo dolce figura scompa­
rire nella luminosa bocca 
della metropolitana ; li slan­
ciò per glll rla ... Ma un pen­
siero, fulmineo, lo trattenne ... 
Non avevu nemmeno i pochi 
c cenb - neceuari. Auuillto, 
percoSlo, rimale li, immobi­
le, urtato dai pallanti fret­
tolo ~i dimentico di tutto, fina 
a che un "policeman .. toc­
candogli lo spalla con lo. cor­
ta mazz4, non lo invitò CI 
" circolare _. 

AlloTa Si .cosse. ripre.e U 
cammino, sconsolatamente: 
" Meglio! - -dl.$'e fra .è -
7lW!gliq che non mi abbia vi­
sto in queste condizioni! 

Così, con l'animo deprello, 
ormai rassegnato alla secon­
da. doloro.a nuova della gior­
nata, Rodolfo perCOrse il re­
,tante del cammino e poco 
dopo li fermò innanzi al Ti­
storante che cercava uno 
«'guattero abile _. Diamine! 
farebbe egll stato uno sguat­
• ro abile a lavare ed asciu­
!ll1re piatti e po.ate e bic. 
chieri? E se gU avessero chie­
sto doue aveva prestato pre­
cedentemente servizio, cosa 
aUTebbe risposto? " Bah! -
pensò - dirò che ho risciac­
quato lo. crbtalleria del 
" Giolston -. Per vivere, bi­
sognavo. mentiTe...... E, sen­
z'altro, coragQlosamente, apri 
la porta della famoso. tratto­
ria greca. 

- Uno sguattero? - gli ri­
spose il padrorn! sorridenda. 
- Voi credete proprio che io 
abbia chiesto uno sguattero ... 
Ma Quando? Questa matti­
na? .. Ma è roba vecchia, 
giovanotto: sono quasi le 
n01)e, e lo sglLattero è già CI 

posto dalle .ei. 
Rodolfo abba"ò il capo. La 

fame, lo scoraggiamento. g[! 
dettero le vertigini. Sentì di 
mancare. Ma non cadde, co:­
me credeva: qualcuno [o te­
nevo. saldamente a un brac­
cio, scuotendolo, qU4lcuno -
ma vaneggiava? - gli dic('1la 
Qualche parola nello. dolcI! 
lingua materna. , 

- Usciamo ... un ;'0' d'or.a 
vi farà bene .. . 

Come un automa, seguì lo 
.cono,ciuto 
(5 - Continua) 

A Uilio Frescura 
(La 4.. pvDt.t. di q ..... to .. rvtslo • 
Ilat. pubbUcata nel numero ICOno). 

• • BelacI ... rifom. a Mil.no doP~ 
I. ".ren'ell dei lucc ... i napola,an; 
• romani: ritorna il 16 corlent. ' ~i 
Mediol.num con C.rlo C.mp.nl 
.1 cenlto di une r;vis": «II col'­
gre .. o ci diverte. di Geri a S."'­
pielro. Col popol.rlssimo .ttore I~­
ranno Luis. Po,.lIi, fausto fommel, 
Ald. Mangini, Ugo O' AI ... lo ••.. 
il p ... onagglo piil importanl. I .. 
lutti: il corpo di ballo Ba'adan, 
con I. sue que,."'. t.mosissi'::.. 
donn •. Comple'a il programm~ ~ ... 
ry F.ill in .. uov. parSOMUI" 
lue cr •• zioni. 



PA.RLA.. L'A.UTORE PIÙ APPLl.UDITO 

L' A 
I FILM ~'"UOTI ·· 

7· GIORN 
Fra le reazio~ dello spet- come bisogna applaudire? 'i C"r'o A. Fe';ce 

tatore, l'approvazione con le Non POsso 1nd1carvelo In 1~~~=!!,,!~~ mani è forse la più dimo- fatti noi apPlaudiamo' se= E' faticosa la via del sa-
strativa del suo carattere. co Il il pere. 
Certo vi sono molti modI di n o nostro gusto e la Per <---- che le A.~ nostra intelligenza. ................. u .... 

applaudire, ma tutti sI ridu- Se si studIa di. stabilire un sorelle Bronte erano tre, c'è 
~~: a due attitudini essen- accordo fra lo spettatore e voluto Appa&Sionatam.ente. 

se stessi, la spontaneità di- * 
Vi sono coloro che muovo- strugge ogni controllo e 51 

O le braccia co te taz1 
Sempre pernici, S e m p r e 

n n os n 0- ..... ",., tropPo tardi a modi-
I to 

..--. pernici! Vale a dire che an-
ne. n ques genere, blso- ficare la propria attitudine . ... ,-tIn l che le leccornie, a lungo an-
gna '"" guere e persone Se, al contrario, la conve- dare, vengono a noia. .Ma 
che fanno risalire Il mon- nienza o lo snobismo cl vie- basta cambiare men.u, per 
m(,nto fino alle spalle - se- tano di battere le mani noi un po', e se ne risente il 
&ilo di eccessiva semplicità traduciamo sempre in' ma- gusto. 
- e coloro che si acconten- niera più o meno elegante Portato dalla tavola da 
tano di scostare i gomitI dal la nostra esitazione. Ed è pranzo al talamo, il concet-
corpo, agitando gli avam- precisamente per evitare to diventa Il fiore ,otto gli 
bracc1 con un movimento l'instabilità impacctata degli oocclU. Pero, nel ft.lm, sul 
sussultorio, che è segno di spettatori che si è inventata ritorno del professar Claudio 
falsltà e presunzione. la «claque ». Fortunatamen- Gora. alla consorte Martella 

Fra costoro la parte rap- te, questa è af!ldata a per- Lotti, influisce, oltre alla 
presentata dalle mani è se- sone di tale bassezza mora- dieta, il vedere che attorno 
condaria; l'applauso è mal- le da stabilire un prezzo al- alla pernice o al fiore, che 
destro e sgraziato. Potranno l'entusiasmo come alla ver- dir si voglla, ronza. l'editore 
anche essere vagamente com- dura, e ottiene l'effetto con- Luigi Cimara, sicchè affiora 
mossi, ma non sono mai dei >trarlo l'lngordigia del ca.gnolo, il 
sensibili o dei cerebrali. NOi ' abbiamo tutti un po' ::Wl.>e, benchè sazio, ringhia 
, PiÙ complicata, Invece, è 'istinto d'essere attori. In se Altri s'accosta a un suo 

l anima di coloro che ap- virtù di questa naturale di- osso abbandonato, e lo ri-
plaudono con fatta dlscre- posizione. e a nostra insa- vuole. 
zione. Le mani assumono un puta, noi giudichiamo _ at- Nella commedia. di Fausto 
atteggiamento che può esse- traverso coloro che sono sul Marta Martini, della quale 
re molto significativo. Que- palcoscenico _ noi stessi. la pelliCOla è ricavata, sem-
sta categoria presenta una E!ppure esiste un luogo bra che codesti moti della 
quanti~ infinita di soggetti: dove non si ha l'abitudll e gola aspirassero a tra.sfenr-
dalla Slgnora inquieta che l si nel profondo dell'anima. 
con due dita 11 ti la li di applaudire: il c1nemato- Sullo schermo non ce la 

so e ca - grafo. La causa è forse data 
nea del cuore della sua. si- dal fatto che il cinema cl fanno. Per dir la verità, ' 
nisfra, guardando distratta- • nemmeno cl si provano. 
mente il primo attore' tino presenta un azione conti- Servono a mettere in moto 
al grosso (o magro) criti nuata, della quale si posso- perecchi buoni attori sugli 
dlllle palme incavate e d~~ no seguire tutti gli aspetti incantevoli lidi del Lago 
n..ani immobUi sempre al- senza a~ere il tempo di com- . Maggiore. . 
tezzosamente 1ildl1ferente a mentarli. * 
ciò che avviene nella sala Ma soprattutto gli eroi Margaret Lockwood è la 
Sembra che dall'alto del su~ dello schermo sono più vi- Rita Hayworth dell'« Eagle 
castello di carta e In virtù c1n1 ai nostri occhi, mentre Lion Picture» e il regista di 
di una poltrona gratis e di ~~~ ~~s;:n:uo:no piÙ La bella avventuriera ne at-
una colonna di giornale a .- teggi& ed illumina con axn-
disposizione, dica agli spet- TI teatro è l,a vita; il c1ne- piaciuta malizia il decolleté 
tatori plaudenti e condlscen- matogra.!o è l avventura. Per R1na.scimento. 
denti. «Domani, una mia trasportarel dalla vita al- TI 1llm è altrettanto opu-
paro1& cancellerà queste vo- r avventura oooorre della lento, ma assai meno godl-
stre approvazioni! ». Fortu- fantasia; e voi sapete che bile. 
natamente, non sempre que- non tutti i cervelll sono di- * 
sto gli riesce. Abbiamo l'e- sposti a questo lavoro di su- llilaDO d'altri tempi in Bi-
sempio quotidiano di com- perprodUZ1one. raghin., con la piazza del 
medie disapprovate dalla crt- :n:aree} Pagno} Duomo intatta, il palco rea-
tica e applaudite calorosa- (Traduziono di Mario P.lom!>.). le alla Scala, i portinai co-mente In una serie di in- "olslorla: V .... II. tf4J: EIII ,.,.0 • L ..... Ii. leghi. Sollo: V .... lla i'46: Lo"'". lulia I".", .... 1 lido. Coatmua aUa pog . •• gueota' 

terminabili repliche. =====================================================================~========================================~~~~ 
La maniera più fra.nca, più 

netta e precisa di applaudire 
consiste nell'alzare le mani 
quasi all'altezza del viso, co­
me i bambini, e di unirle 
battendo dolcemente In mo­
do che le palme si uniscano 
trasversalmente. 

Questa posizione non è 
molto elegante, ma dènota 
un carattere accomodante, 
una grande bonomia, una 
mediocre immaginazione. Al­
cuni compiono questo stesso 
movimento, . ma all'.altezz& 
dello stomaco. ·51 tratta di 
persone complicate, di cere­
brali, di appassionati. 

L'applauso più curioso e 
anche meno di1fuso è pro­
dotto da una mano che bat­
te l'altra tesa aperta e im­
mobile. La violenza dei colpi, 
la durata dell'applauso, l'at­
titudine generale dello spet­
tatore non rivelano nulla. 
Ho notato che in questo caso 
la forma delle dita e della 
Palma servono a poche e in­
complete Indicazioni. Biso­
gna ricorrere alla cbiro­
tnanzl.a. 

L'applauso più Inutile è 
quello delle donne. Se sono 
donne del popolo non sanno 
applaudire perchè non han­
no mai capito che è la pal­
ma destra che deve poggiare 
e battere sulla s1n1stra. Esse 
compiono questo gesto sem­
pre all' incontrario, come 
qUando scendono dal tram, 
e allora il loro entusiasmo 
si smorza nell'aria e l'ap­
plauso diventa un ~esto inu­
tUe. Se sono invece donne 
eleganti, applaudono non 
SOlo al contrario, ma sulla 
Punta delle dita e con i 
guanti. Non sapreI davvero 
chi potrebbe beneficarsi di 
o.lD simile applauso. 

Ma allora, mi direte voi, 

Marina di vdl.ta. si ~­
no; ma. ogni Be1J.a.riB., qual­

CM 8J1JlO fa. 
Ospite di .AJf,re­
do Panzi;ni. 

Si paria., be&­
tam/m.te sqra.i&. 
ti oella. sabbia 
d'aro, di uno 
dei suoi ultimi 

ALFREDO PANZINI E LE STAR 
tanto Qa 8tBm­
pa americana 
8.llllUl1Ci:a che il 
.m.a.trimoo.io è 
stato slacciato 
e riallacoiato 
()QIl lta, prestez-

libri. Ma PanZini è diBtI1Lt­
to: ~ evasivamente. 
P8S9& a pochi metri da oOl 
une. merawigli'06a creatura· 

_ Chi è quella huninosa. 
ragazza? 

_ 1t Maria D., nota at-
trice clnem!lltogt1Ulca.. 

Sulle rive de}l'azzurro 
mare, nella pace dI:.i bianCO 
mattino, dolce cosa è per­
l8.re con un uomo oosl A­
ne ~ arguto, deHe grazioeoe 
.....,."itatrir..t di Eva. 
"Ad.' Alfredo P9nziIDi pia.­
cevano mdlto ~ belle don­
ne: ad esse àeàicò molte 
delle sue pagine più me1O­
diose. 

* PanZini parla dellli star. 
_ Questa metatora dellie 

8tm- - delle «ste'ole:t -
non è una novità. Già ~ 
dai tempi omerici le, don­
ne divi ntavano 8tar, cloè 
costellazioni, ed erano 001-
Iocat.e in cielo. Noi le COl­
looMamO in terra ~ ~ 
facci8lte di tutti i giornali, 
in cosi grande numero co­
D1~ gIli Statuarl greci e r0-
mani faoevano de statue 
dIi ~ donne abit.at.rici d~­
l'Olim~ Divinità quelie 
antiche e queste m~~. 
Quelle antiche erano UlSl­
gni p~ la com~ 
queSte moderne per une. .10-
ro del:icata. soompostezza. 

Cosi si è creato i>l gene­
re star: neIJ.'etA, del. crollo 
~li Det, è nato un n\#Jvo 
culto, ,l «divismo:t, che 

~:ll latino dei. fisiologi si 
potrebbe cbi8me.re: dWoi-
8f1W1.8 agUaM. l seguaci del­
la veoehia austeI1L morale ne 
sono scandal1zz8ti, e ne in­
colpemo il cinematografo e 
qulA COI1ICOt'I9i i.n: eui si c0-
ronano col DOme di c re ' 
gina ~ Je beUi:ssiml~ fra le 
belle fanciulle.. Ma il cine­
matografo non ne ha 0JIl­
tpa. E nemmeno CIU -' dan­
zanti coIlCOl'Si. n genere 
star era una necessilà. 

L'homo tneCMflicllo8,' " 
briato delle sue conquiste 
in terra, iD ,mare, in ciao, 
preso dal vortice dell& ve­
locità, dùla febbre dell'oro 
e degli affari, non sente 
gli stimodi verso la n:'lWJ""-. 
niI1tA. oosl pa~te 
come una volta. Si impo­
neva quindi una esacerba.-­
zilme del1a sessualUà: ed 
ecco il genere 8tor. La. 
<ll:B, con queU'inteW.igente 
intuito che de è prQpriO. 
aveva ben compreso cbe 
p!3l' vmcere nella battagJ1a 
dei sessi - e ell'emme 
essa non rinuncerà mai -
doveva trasfoTInare tutta 
la sua ~; le q\l8llldO 
181 parla d611:a danna. efebi­
c::a, au~, spoIItive., non 
Bi considera. che questo non 
è che l'ada-ttamento alle 
necessità dIetla guerra. 

Le donne, oa..ro ami­
co, ba.mlo sveltissime gam­
be: ~ velooemeD­
te. SìmJ a qua.lclle emtO fa 
!e f81nDi.ul!~ fa.ceWil\() 11 )et.-

'i C"r'o IM.,.,hti 
tino di trine per mettere a 
riJlOlS8lre Ce loro bambole 
dle avev6no gti oocbi ~ 
ti quando stavano ritte e 
li chiudevano quando erano 
messe a coriea.re. Oggi le 
bambOle beamo tutte le pu­
piUe aperte. E poicbè la 
dich.iaraziODle che c 1& ver-

c..., ........ c __ 1111 ..... : 
"Ila Steli. 1111 Alti.. 

gineDa. è simi!e alla. i"OS&:t 
ba subito forti ribaissi nel­
Da quota dei valori., oosl, 
spe890 la. verg:lne\la senza. 
rossore alcuno dice: « Se 
sono pMt1l6nolf non è oolpa. 
mia. ~. Ma. se sono mutate, 
(ticl&mo cosi, le anni della 
guerra, non è mutalta la 

guerra. La. dOOlla, oggi, ri­
pete con nuove arti i'impre­
sa per Wl Giuditta tanto ai 
adornò e si cosparse di pro­
fumi per sto~ Oloterne 
e troncargli Ila. testa. Si 
tratta, maamma. di ~ 
il duro ~ mechamcus 
dei nostri tempi.. 

Le star. storia. vecdlia. 
La. donna, ~a beNa doIIma, 
è sempre sata una «stel­
Ia..:t Le donne ie quaJi a.lla 
~ bellezza aggiunse­
ro .. eccenenza in qualche 
&l'te, come .te e.ttnci, ~ dan­
zatrid., ae V'l:rtu<8e del ~­
to, ~ à:mpre un f&8ci­
DO speciale. I nostri padr1. 

~3IIlpio, ebbero le .ioro 
l c::avallerizze da 

vi tino da voespa., gon-
immensa, tube. e iii. coro 
pagliacci attorno et fo­

de'Stxriero. ~ dei 
nonni diventavano 
per que1..e deliziose 

ca V8Jlcatrl:oi.. 
Ma il tempo cammim... Le. 

JIIICtia d.ll& donna, .. I4ù 
suggel3tiva. delle mode, ba 
ce.mminato a pari coi tem­
pi.. Era necessaria la. crea­
zione del mito. Ed ecco il 
mito delle «stDIr:t. ~ .,.. 
no ardenti e frigide, mute 
e fP8!!"lanti; dentro j .loro oc· 
chi si osservano .terrori a­
bissali; banDo le peI.pepl'~ 
orlate di spine e cIgtia hm­
ghe, come esotiche bellisBi­
mie t'arfalle; fODO ipnot1clle 
e ipnotizzanti; enigmatiche 
come la sfinge. Qualche 

za. delle <BItene 
a cerni-era, invenzione an­
ch'essa americana. 

ADe volte 8IODO terribili. 
Succhiano il ceI"V1illo al lo­
ro maschio. E .il mascbio Be 
lo ila8cia. 8IlCCIbi&re e paga. .. 
Qui~, cocn vocabolo ameri­
dIrlO, si~chiamamo «1X.lfJ1.p :t. 
Sono viSi medueei. Vi 90lIO 
però e.Ioune che a ~o 
mascbenl.re la. Joro terribi­
lità, hanno un vis> elegia­
co: un V'iBo che è tutta una 
~ senza 1Jaic:.rIIm~. 

È Ile taDCiulle che lDdll 
p<lS30DO diventare «ate!lle:t 
~, doV'ano i ~ 
mat.ogra4 per 8IDI!J).Ù8.rle 
neUa IDro fugaiCe apparWo-
00. ID molte pov'ere 1iJ:Id~ 
'le, costrette daH~ M­
varo, ha8no un ciilto spe­
ciale !per queste #ar, goc»­
no della IDro ~ Sogna­
DO. Forse eS!Ie ~ nsile 
« steU.e:t le I:ibeTate, le tibe­
n.trici. Ile veDdicatr1cl d~­
l'eritica. Servitù m:aschBe. 

* .Maria D., nota. ettrioe ci-
nematogra.tìc&, ripassa da.­
V8lIl.ti a noi: e li. suo musi­
ca'e passo, Il'armonia delle. 
sua. bellezza sembrallo in 
quetlt'a.zzurm g:iomat.a bIù­
npare il più bel ~, 
il più grazioso a.asen.timen­
to alle -p&'Ole di AMredo 
Panzini. Il qu:ade, ora non 
JIiU'I& più: 808pU&. 

Jrorse sta pen8IILDdo d'ag­
giungere un metIodklao ca-
19iuto 8f, libro che sta l!JCri­
vendo. ()arlo )lariioJ 



Ul bocca è Il primo elemento 

della bellezza femminile che 

attrae lo sguardo degH UO­

mini. La matrta Mlsticum per 

labbra crea ettorno a voi una 

atmosPera di ammlraztone. 

(eoDtlnuazlooe dalla pagioa 
precedeDte di •• 7 GIOINI.). 
municativi e cortesi, 1 finan­
zieri che si disputano a furia 
di brlllanti, di smeraldi, di 
perle le grazie d'una baJIe­
rIna, la quale, Invece, si spo­
sa, immacolata, a un gior­
nalista poeta. 

nl e suono, svincolata dal 
presupposto del boccascena, 
dei fondali, delle quinte; In 
contrasto, se le garba, con 
tutte le leggi del tempo e le 
forze della natura; In urto, 
se le fa comodo, con il vero 
e il verosimile? 

Teatro d'altri tempi, can­
dido all'apparenza, sornione 
sotto sotto, per gli e1!ettini 
e i trucchettt preparati per 
11 momento giusto. 

Ma il pubblico è sempre lo 
stesso: ci casca e se 11 gode. 

Lo scherm.o ha fatto lievi­
tare un po' troppo la Plnuc­
cia Biraghi, prediletta di 
Arnaldo Fracca.roli. D e Il a 
Galli, considerandola a peso, 
si poteva ancora sentir dire 
che era, fra le musiche, co­
me una piuma nel vento. Li­
lia Silvi, con tutto quellO 
che le si vede addosso, è po­
co probablle che persuada 
d'essere lei davvero, e non la. 
controfigura., lanciata nelle 
«ruote », l1brata per le pi­
roette, scattante nei « gi­
retti». 

Come attrice lasciamola li, 
per non fare un altro con­
fronto. Del resto, nella reci­
tazione di tutti non c'è di 
divertente che un palo d'e­
spressioni fra compunte e 
scanzonate di Paolo Stoppa, 
quel tale che ancora aspetta 
dal cinema la parte che gli 
compete. 

Il film danzante è stato 
un privilegiO del cinemato­
grafo americano, che ancora 
lo sostiene con la dov1zla dei 
mezzi, 11 profiuvio delle ra­
gazze, la varietà dei «nume­
ri", l'eccezionale resistenza 
di ballerlni d'eccezione. 

BaUa con me con Eleanor 
Powel, daJIe gambe e la boc­
ca senza fine, e l'ilare AstaIre 
che sembra Stanllo caricato 
di ;azz; con le figurazioni 
fastose, le scene dilatate, le 
musiche allettanti - non 
c'è che dire, fa spettacolo. 

Il guaio è che, al solito, 
sul più bello s'allenta per 
tener d i e t r o all'Intreccio 
amoroso di prammatica e 
sottostare aJl'obbl1go di dar 
a Intendere che la. faccenda 
si svolge su chissà che chi­
lometrico palcoscenico di 
Brodway. 

Quand'è che questo bene­
detto cinema, consapevole 
anch~ qul dei suoi mezzi 
!Strepitosi, si impegnerà In 
una rivista di pure immagl-

Il varietà, se pure non ha 
ancora trovato 11 suo stile, 
s'è già di parecchio emanci­
pato dagli impacci teatrali 
e fa fortuna soprattutto per 
questa sua Indipendenza. La 
rivista cinematografica va 
spontaneamente a cercarsi i 
tiranni a teatro. 

* Il comico smaccato era 
un'altra specialità di HoUy­
wood. 

Nomi famosi, e qualCuno 
gloriosoo, s o n o iscritti in 
questo casellario. (Non aJlu­
do, beninteso, a Cbarlot, che 
non è un comico e non è 
amerIcano nè di nascità, né 
di spirito. Pensavo piuttosto, 
parlandO di gloria, massima­
mente a Buster Keaton). 

Laurei e Hardy figurano 
tuttora, nel casellario, In pie­
na attività di servizio: due 
loro film negli stessi giorni, 
Sempre nei UlUli e Noi siamo 
le colonne, tutt'è due suffi­
cientemente ameni, special­
mente il secondo. 

Ma poichè Stantio e Olllo 
hanno dalla loro soltanto la 
bu1!oneria esteriore, dovreb­
bero disporre di continue, 
variate, spirltose Invenzioni 
per metterla a profitto (co­
me quella, In Noi $iamo le 
colonne, della mano Intrusa 
scambiata per la propria) . 
Invece gli sceneggiatori non 
li servono a dovere che di 
rado. 

* Altra spec1al1tà degli ame­
ricani: 11 film d'avventure. 

Senonchè, o hanno scor­
dato la ricetta o non ne tro­
vano più gli Ingredienti, se 
BODO ridotti a roba come I 
ribelli dei aette mari. 

E con tutte le donne di 
cul dispongono, Lou1se Platt 
che la tengono a fare? 

* Ho fatto due volte per an-
dare al Cappello del prete, 
all'aperto. La prima sera pio­
veva, . la seconda minacciava 
di piovere . . Non c'è due sen­
za tre, ma sarà per quest'al­
tra settimana. 

<:arlo A. Fellee 

PELO NELL'UOVO 
Nel film Ani".. .... 1 mar~ con di una varele un orologio cL. 

Cary Cooper, Francis Dee e costantemente segna la medesima 
George Rafl. al ~oDlrario di ora . Eppure la SCena dura ben 
quanto segnala il lettore Renzo quattro minuti. (Segnalato da: 
Zannoni nel o. IO del «Film >, il Oscar Raspa. VASTO (Chieti). 
Ilrotagonista (Gary CooperI pri. * 
ma di imbarcarsi per rAmerica 
cerca il suo amico (George Rall) 
. 0 tulti i locali notturni, inutil­
meole. Infine si decide a lasciar­
gli UDO scrillo consegnandolo al 
persooale del primo lo~ale ove in­
sieme si recarouo allo sceodere 
rluUa DaVe (e non al biglieltario 
della stazione marittima. come è 
.1010 se«nalato dal lellnre Zanno­
ni. in quanto il locale. appare lut­
l'altro. perchè in precedenza ci 
mostrava donne. birra e uomini 
di tutti i celi). Chiede un foglio 
di carta al personale: nessuna se. 
quenza ci mostra che lale per­
soDa slacca un foglio dal blocco 
noles e nè fa peosare cbe di tale 
urta sia quella eonsegoala (come 
è stato ~nalato dallo slesso let. 
tore) per cui può Mn immar;i­
Darsi che sia anche un comune 
foglio di carla da letlera. Quindi 
oessuDa obbiezione può sorgere. 
mtnlre in tale punto Ti è un er. 
rore di montar;,io nella tradu. 
Lione italiaoa, cioè: qua odo il 
protagonista comincia a scrivere, 
in uo primo piano figura il fo­
l'lio d i carla ed una matita trae· 
cio la parola < Caro >. Successi­
'amente appare in mezzo p.p. la 
ligura del prolagonj~la il quale 
io Iituban1e su l modo di scrin,re. 
Con un gesto che deoota r ne· 
l'uzione di più tratti di peooa, 
,·8ftcella la parola. Si dissolve tale 
immagine e di nuovo in p.p . il 
loglio di carta: la matita con .010 
doe Iralli cancella la parola < c.. 
rO'. Quindi le due sequenze sono 
. late messe in modo cbe la pa. 
rol. "ieoe cancellata due volte. 
Cooper .... nne chiaplalo dall'agen. 
le marittimo e segue questi oel 
$ UO uffiCIO. "più 'OOlte appare su 

Nel film Macao con SlroMm <' 
MirclJe Balin, al principio d"l 
film. si ""de Strohem che .t .. 
paTlaodo con IIn generale cine',' . 
il quale gli accende la siga reUo. 
ma qUf'sta non si accende, e su· 
bito dopo la si vede accesa, ...... -
za cbe oessuno le abbia dato 
luoco. (Segnalalo da: Paolo C.· 
.adei - via Acquarone, 28/2 -
GENOVA) .. 

* Sempre nel film Macao, SI ". 
dono delle imbarcazioni do ... i 
che stanno per altaecare il p.'" 
filo di Strohem. il quale sia r .. -
mando sul ponle. poi caccia ,'l. 
I. sigaretla ed enlr .. in cabina .. 
coo la sigareita io mano. ( ' . 
gnalalo da : Paolo Casadei _ VI. 

Acquarone, 28/2 - GENOVAl. 

* Nel film Parlit. d" azzardo con 
James SIt'WaTl e Marlene vi sono, 
in una scena t :re uomini cI.e 
sparaoo ali' impazzata. Slewarl si 
avvicioa UDO di questi. prende la 
pistola e spara sei colpi. Quanti 
colpi aveva quella pistola? (s..­
gnalato da: Paolo Ca adei • ,io 
Acquarone, 28/2 - GENOVA). 

* Nel filDI 1/ diaDolo .i conntrte. 
si vede il proprielario dei gran­
ùi magazzini che sia mangiando 
in ("omp8~nia di uDa commessa. 
Ma lerminalo di mdogiarc. e ncl. 
la sequelu8 che segue, si vcde 
che porla ancora alla bocca ciò 
che io precedema aveva man­
giato. (St>gnalato da: Paolo Ca­
sadci - via Aequarone. 28/2 -
GENOVA). 

,. 
i] '1 ic-to.rJ 

Il 1.ic-tac è "l'amico delle donne" 

111i.c~rappresenta la più razionale e mod ma utiliz­
zazione del cotone idrofilo, indispensabile per tutti JI:)j 

usi della toilette. 

n 1i.c~ bandisce il ~nde CONCOltSO POItU, che Vi 
offre la possibilità di vincere ricchi premi: 

Pelliccia di a~elIo castoro - Collier di volpe 8rJl:entata 
- Giacca di donnola naturale (PELLlCCUlA BILL Y) - Oro­
lOgio in oro con brillanti (\JNVEIt) - Macc!ùna da scrivere 
Studio 42 (OLIVETTI) - Appareccruo radio 9-A 55 (UD10-

MAItELU) - Servizio di toilette - Scatola da jtÌuoco -
(Portacipria - Portasigarette (c~.A.p.) - Flacone di co­
lonia (con) - Calze Nylon. 

Troverete le nonne per il concorso in oj(tli scatola 

di 1i.c~, 

Soc. COMMEROALE CERlNI -Via dell'Ono 7, Milano - Ttll92W 

COTONE IDROFILO A NASTRO 

SEnlMAMALE DI CIMlM4lOGIAfO nAno ( IAE>lO 
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• _\. s .• VF.RONAI. 
-Lo (arri volentit'- L'I~NOn:lNATO: dal:. ("I~, lo speri 

Ingegnere, e che 
cosaòlasperanzas~ 
non un piccolo pre­
ltitO che facclamo 
alla felicità? 
• SOlOS PIET1l0 
(BARI). - n vostro 
amico ha ragione 
in tutto e per 

lraUnrla a qualsiasi aggettivo. .. tutto, questa è la 

~fi~jl~ STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 
Ah lo non bo fondi, signora mia, posslbi\"tà 11.1 
ne

' rustici nè mobili. e prego I . I amnistia. E no, e npeto, no: anche In amore le 
s·lmmagini. d~n~~ sono superiori a noi uo­
• LISETTA H. (LUINO). - Ab come nUm 10 tutto e per tutto. Supe­
ba ra!;lone. e davvero la vlla r~orl a noi nella fede, nel sacrlfi­
della donna può essere tranqullla- CIO, neUa rassef(Ilazlone. Oppure 
mente rlpnrtita ln tre rasi: SOl(Oa anlvan~a morire per noi, molto 
l'amore. pratica I·amore, rlm- molto .pI!J di quanto noi per loro . 
piange l'amore. ,Tutto ii resto E oggI la penso cosi: per domani 
ha scorllssima Importanza. non posso prendere Impegni. 
• EXTRA-EXTRA (C ASERTA). - • 30 AGOSTO (SAN REIIlO). -
li film è tratto da unn commedia Anna lIIagnanl ~ nata ed è -stata 
dello ~te so De Benedl'tti, che educata. anche se- Ron troppo a 
ha lo stesso titolo 1.0 sbaglio di Roma. • 
eS .• ere vilJ(), e che è stata rappre- • PADRR CRISTOPORO (MILANO 1.­
sent ota pochi me. i fa dalla com- Va bene fratello: e la Porta mag­
pagnia l\Ielnati-Poll\-Scandurra. glore del Castl'lIn è upc"·l.,. Allei,(' 
oppure ~ tutto il "ootra.rio, ma durallte I .. Mostra di Veoèl.ia. 
re.ta comllnque il faUo che si • . \ . • \lOLTRSI (OGGIONO). - Non 
tratla dello s tessa co .. " vo~1I0 IHI pare 1\ caso: su LAureI e Hardy 
di re dello ~t eS$O argomenlo. Se 1(11 Stanllo ed 01110 di Interplane~ 
Il ~Iornale milanese "he dite et i taria fama è stato scritto ogni 
aver I .. tlo senza a'·ervi trov lllo cosa. l'argomento mi pare esau­
• questa notilda • (ma poi vi l'are 
unn • notizi a . lanto straorrlina­
na) non vi scmbr" bene Inlornlato 
andateglielo a dire, oppur(' man: 
datc;!1i una vibrata prOle-l'l, fa­
tevi seotlre perhacco, ma tutto 
qllesto direlt nmente, n III per tu 
gli occhi negli occhI. 
• F. CONPALONIERI 1)IA(;UGNA­
GA). Grazie e ricambio: Isola Co­
macina ,1sta dnl Castello dell'In­
nominato. 
• ANTONIETTA B . ( ; ELLO). -
Direttamente no, Illlillola, e 
acclusi bolli passano drlUI 
alla cassetta per l'oholo ai 
poveri. E 'I"anto 1\1 favore 
ella mi cb cde, come no, 
ste '~o I miei banellt ori a 
la.ceranno 1\ Cru tell " e 
no pcr volli e borgot .·. per 
e contrllde l'annun1l0. O 
essi leggeranno nl'l mio 
chI' lo avrò loro afO.lato, o genti 
qui rl\dunate, evvi rra voi !;lo­
vine benI' 1st rutto "t appassio­
n ato, cuil o et vlrtuo, o al tempo 
Is tesso, che corrispondere voglia 
con ooornta et Intraprendente COfIC._.U al C_.rso 4t • filM.: 
!;Iovine diciottenne, sulltarla et l ... S,,'al di l'H •••• 
sosplrosa, nomata Antonietta 
Braceio •• edentl' In &1111:(10 per 
Guello (Lago 11.1 Comol' Il nostro 
Illustrissimo Signore lnnolllinato 
vi mandn qucsto messnf(l!ln ... 
• VIA DEL TABACCO (ROMA )· -
Con parole mie. questo no , non 
è Il Cl1~O. e dnmine non sum dignas 
dirò, con le parole del l\1ae!;Vo 
piuttosto: e che direbbe la ~ente 
di me. ~'Io m'azzordas i a discor­
rere di \Vogner su questi oree­
eblanti e .tonatlsslmi colonnlnl? 
Pono rllerlr,"I, senza Impel(Oo da 
parte mia, Il J(ludlzio di Rossinl: 

rito, cosI come Ha.rdv e LaureI 
ciascuno per 5UO contò. che altro 
vuole che si scriva ancora? Quan­
to a • Film '. poi. è in errore mio 
caro: e san pochi mesi che il no-
4ro Raffaele Calzini dedicava a 
Stunllo ed Ollio alcune tra le più 
colori h.' e colorate sue colonne 
di que.tI ultimi t~mpl . l.e sono 
sfuggite evidentemente. E vedi 
Calzini se mette conto di tirare 
a mano Holbein Goya Velasquez 
e pure Tenie" Il giovine o soltan­
to OlaI Gulbrannson come tu 
sai fare. per vedersi poi cosi 
negletti dalle molUtudinl. Que­
sto signore, come nulla fosse. 
mi chiede di fnre • rubbUcare 
qualche cosa su Laure e Ha.rdy. 
perchè ne vale sempre la pena •.. '­

• ERODE R PILATO (SALSOMAG­
GIORE). - Fate conto che su dieci 
persone le quali parlino di un 
tizio. nove ne dicono male: il 
solo che ne dicI' bene, lo dice 
mali .. lmo. 
• ALDnlA VINCIG~tERRA (STRE­
s~l. - Ah non sono del suo parere 
mIa cara: e si ricordi bene che 
chi sposa una donna. e poi vive 
con un'altra, in fondo non ama 
che sè stesso. questo è tutto. 
• VITTORIA M. (NAPOLI). - Manco 
a farlo apposto la notizia di un 
nuovo film di Cbevalier è di 
questi giorni, niente paur:' dun­
que mia cara, Maurizio non r 
aflaUo • In eclisse. come ICI 
l,· me. tempo verrà che 1\ ~l'" ,or­
riso lornerà ad illuminarci lutti, 
torne .. " a cantarci in musléa e 
prosa che)a vita è tutt a IIna festa. 
che tutti i ;.:iorni è domenica che 
cbi beve birra campa cent"anni 
eccetera. Caro lIlauri7io. E biso­
gna sapere che lino dei grandi 
segreti di Che'·a lif'r per conser­
vare, da ventlcin'l ue "uni a questa 
parte. I suoi m' lIissimi lrent'annl 
di un è la SU" storica 

• In. "'uu beata 
suo spll'ndido 

qual<' egli si è 
se mi ,piego. ~I 

I suoi migliori 
si a Il re degli egoisti: 

che egli, del mondo 
... .r • .t~nit .. e<l. Ilnche di quello 

circostante, non ~'importa 
cavolo di niente. Egli ,'en 

pas mQl dalla mattino alla 
di tutto e di tutti . F. una sera. 

altre, vanno ad annunziar­
camerino del Casino de 

Sl!(nor Prt'.idente del 
non sbaglio è Flan­

vn,rN.hI~ _aiutarlo. Ebbene 
al Signor Presidente del Con­

siglio, cosi rt_ponde Maurizio cbe 
sta facendosi la cravalla, che 
aspetti dieci IUlnutl, per (","ore. 
Ora lei ImnHIglna se un fatto 
simile ... Scusi, mi cblamano al 
telefono. 

nessuno rlu~civa a tr v mIa op,!,lo.ne: e litigare. altercare 
aggettivo che andasse ~are un comc m. d.te, mJ pare un nonsen­
I ,i ch l . . ne per so. Ah I litigi. amico mio' Ac­
e od e a quollflcasse ID qualche corciano i giorni dIce Il V~gel 

m o, come si fosse trattato di ed ogni Inqulet'udlne f i o, 

d
una di quelle giacchette che in- chiare Innanri tempo a nvce-

ossa Massimo Serato ...•. Con- · . 
tento? Ecco, se fossi uno scrittore • Ro. CA. (MILANO). - Certo, fi­
di vite romanzate. cosI comincerei gliuolo. una udienza In Castello. 
un capitolo Introduttivo. volentieri. ~fa quand07 Vogli-uno 
• ROMANO ASPRRA (CASTRLLET- attendere I ottobre, faccio un po' 
TO Tlcmo). _ p. r . di vendemmia quassù, Insieme 
• FRADIAVOLO (C1flETI). _ TuUa andremo a raccogliere quel poco 
qulstione di economia. mio caro. ~e c'è nel magri sentieri delle 
Costa molto di più vendi"arsl del p.ù mogre e scolorite mie ,igne, 
torti s uhlt l, dlc >opporlarli. se vorrai. Arrivederci dunque 
• ULKL DE LA n'RRA (M1L'''o) _ presto e in alto ii cuore. lrattanto, 
Boma cillà aperla sl è dal" ·" .. buon lovoro. 
N~w York col titolo Open Ci/II e .sUrPElONY (TORIXO). - GIII fatto 
(Città aperta) che, anche senza nun CRra, nel 1932. ed Il film si 
la parola Roma, è titolo magnifi- int!t.olò csattamente PergolL,i con 
camente suggestivo, e clnemato- ~u~lyhe ~nto di Pergolesl, quanto 
graficamente perfetto. dI ~ Il to .... o Guy. se non mi sbaglio. 

regIa ,h Guido Brignone. prota­
gonista Elio Stelner, con Drla 
Paola, 'fina l.aUanrl, Llvio Pa­
vanl'UI l' non so chi altro,lnsomma 
tutto ratto, regolato, ref(istrato e 
passato I ~golarm .. nte all'archivio, 
dove trovu.1 tuttora In ottimo sta­
to di coru.~r .. azlone. a disposizione 
e consola,done di noi posteri e dei 
sltntorl po-terl che seguiranno. 

RENzn S. (PALEIllIIO). - 1) ~ 
dich iarato, In testR alla pri­

del. romanzo di Va­
appare su!!e colonne 

'. 2) n successo del m­
stAto Immediato, ne sa 
co,a l'amministrazione 

3) Grazie delle sue 
a n um .. della Direzione. e 

copie arretrate, ,1a Viscont i 
Modrone 3, Società Marco. 

E prego fI ~'trarsi. 
CHECCRL"A 111. (SALERNO). -
torto. ha torto, figliuola, e mi 

• BISBETII.A· INDOIllABILE \~rl - • R. R. (MILANOI. - La prima 
LANO). - Oolentlssimo. ma ~u rappresentazione del Processo di 
Luigi Clm.ora sto per licenziare :l1a'lI Dagan ln Italia fu nel 1929, 
alle stampe. In bella veste da ca- I mera., Il mio Cimara e poi pi~, LnL~rrreti prlPllleipali Renzo Ricci, 
seguII o 11.1 Cimara uislo dal baco !,~berlo casso. Egisto 911-
dI'II" !lerralura che tanto successo Vlerl, F~anw co c.nop:. pJE·ro 

meraviglio. II matrimonio. chec­
eh~ si dica. i' un vero e proprio 
combattiment o ad oltranza, non 
vede che .al .posl. prima di af­
frontarlo ~1LÌcdono la benedizione 
di Dio, co, l com .. fa il torero pri­
ma di l'lllrare neU'arena? Poi co­
mlnclA la corrida. ah che mi fa 
dire? la vita coniugale. 
• :'vIZZERO DI MILANO (1If1l.A.''10). 
- SI, in un film con Macarlo. gl­
ralo credo all'epoca che Wanda 
O,lris era al fianco di Macario 
suUe tlCCne. qualche anno fa: il 
film si Intitolò Non me lo dire! 
Come InIattl. nessuno g\l di., e 
mal niente, nè a JIIacarlo nè alla 
Oslrls, e tutto IIn.\ bene, sen:w 
strascichi. ora tutto è dimenticato 
e siamo amici pl!J di prima. 

I d I L l
.,ç:arnabucl, Lellzln UonlDl, Lla 

racco se ue ann or . sono. e Orlandlnl, Ada Cristina Almirante 
compren<!-e ~he non vorrei. con Rina Francheltl e non ricordo 
~tlclpazlonl Inopportune. pre- esattamentc ancora eitl e prego 
gIudicare !a vendita del volume. figurarsi. • 
e mi scus.. • FRANI( AGNELLO (VERCELLI). -
• GIUSEPPE DEL VASTO (MIRAN- Coragl!1o: a venti anni non si sa 
DOLA). - •... eUa aveva UR carat- mal di essere ricco, nè di essere 
tere bizzarro. In~omprenslbl1e. amato. 
nessuno sarebbe rlUsc.to mal a 
dellnire nemmno approssimntiva- • ANGELINA F. (SA.LE~O). -
mente Il suo modo di pensare. No, T~re.a Confalon.erI è del 
di agire. di comportarsi in società; 1934, fu dala alla prtma Mostra 
Infine tutta lei stessa. la sua per- del C,lnemn a Venezia. che fu In 
sonalità la sua essenza era re- q\lell anno, e Marta Abba aveva 

l'Innominato 
Wagner' Ha del buoni momenti, 
peccato che ha pure del brutti 
Quarti d'ora... p; che rispose 
Wnp;ner mi domnmterete val' 
Rispose: la muslcn di Hossln.! mi 
piace a~sal, ma non lo dite al 
wagnerlanl, non me lo perdone­
rebbero mal! 
• CORIANDOLO BLU (TORINO). -
No,la S~qularia prillalaèdell93t: 
con la Merllnl parteciparono Be­
sozzi e Tofano, regia di Alessan­
drini, produzione Cines: il film 
era tratto da una commedia te­
desco, una commedia musl~le. 

, solo ventlsette anni. essendo nata 

============================== a Milano precisamente nel 1907. Perda dunque con corDggioe 
fermezza d'animo In sua nobile 
scommessa e mi creda il devotis­
simo suo. 

O tc povereUo. 

• PRINCIPESSA BIANCA (BAVE­
NO). - La sua letterina arriva come 
sul dirsi col treno merci. anzi col 
tram a 1':\\"0111. megilo con la dili­
genza, o diciamo addirittura a 
piedi: e la rubrica Radio, su que­
sto giornale ormai è cosa fatta. 
ed ha anche un capo. R slmil(lianza 
di tutte le cose fatte. Saluti la­
cuall. 

(.;'OLLOQVI INVBNTA.TI 

RENiTi NEGRI 
Ad un tratto tremarono 

tutti i vetri, le bottiglie. i 
« fragili» del salotto: i ten­
daggi si agitarono. uno scial­
le spagnuolo adagiato sul pia­
noforte scappò via. scivolò, 
andò a posarsi sopra una pol­
trona. Renata. sconvolta 
ma non troppo, entrò. salutò, 
disse: Buongiorno, si sedet­
te, e tutto allora si placò nel­
l'atmosfera. 

,.-.U:.MONDIAlE 
I RICOSTITUENTE 

ISCHIROGENO 
\lINCE LA SP()S~ATElZA 
DELL'ESTATE 

FORTOGEND 
"'UOVO PRODOTTO 
O. O. 8A T T I S T A 
III'IITTL I.l FAAlfAClt.(H/lO{lIl 
tJIIW(<<D Alt 'IIH'(lO ~OA 

.. ' ~1"OCilHO ·MAPOLI' 

Ul TRA 

nasce dalle bellezze del­
la nalura. COL VENTO, 
raUma!a alchimia di pra­
ti In flore, le racchiude 
magicamenle m se. 

Chied~le al vostro prolumie­
re un sollio di COL VENTO, 
.. oflerlo in omaggio dalla 
Ca .. . 

• VITTORIA BOTTINI (AREZZO). -
Le tTe 50relllne di quel film sono 
Cloudette Colbert, Paulette God­
dard e VeronlQuette Lake. tre 
ragazze In gamblsslma come vede, 
anche se non tutte di primissimo 
pelo ma non vuoI dire: le avessi 
io in famiglia. parola d'onore! 
Americnnl~sime tutte e tre, di 
Filadelfia lo prima, di Boston la 
seeondo, la terza non so precisa­
mente. non vorrei dare scandnlo 
in giro, compromettere la serietà. 
autorevolezza ed indipendenza di 
giudizio di questo p;iornale. Tu 
continui a compromettere l'in.dI­
pendenza di giudizio di • Film " 
è il ritornello che mi sento cantare 
notte e !(Iorno dalla Direzione per 
i più futili motivi. Interi vagoni 
di lettori e lettrici, stipati come 
uova o lire ventidue (I vagonI) 
lamentano lo tua leggerezza la 
tua Improntitudine Il tuo pressap­
pochlsmo In tutto. come la met­
tiamo? Ora lei capisce, sil(norina 
Bottini, la mia reticenza attuale, 
e. meglio. quello che constaterà 
In avvenire. se ci sarà un avvenire 
per me. sia pure usato. 

_ Che è successo? - io 
chiesi ancora tutto impres­
sionato. 

_ Ah niente. ridevo. 

sciate a star ferma un mo­
mento. cara mia. Adesso. per 
esempio, voi siete li seduta. 
diciamo posata Se vi piace, 
ma io SO che pochi secondi 
non ne potrete più. Davve­
ro. Lo vedo dai vostri occhi 
-che cominciano a socchiuder­
si. a nascondersi dietro 1& 
palpebre. ecco: adesso, dalle 
vostre labbra inizierà Q.uel 
lieve sibilo. quell'ansito che 
vi sale dal cuore. dallo sto­
maco. non so da dove, Q.uel 
gorgogliare indistinto ma fo­
riero di risata trattenuta. e 
poi lasciata andare fuori, al­
l'aria aperta. finalmente libe­
rata dalla stretta della gola. 
Dite di no. se avete coraggio. 

• PICCOLO Evo LP (VENEZIA). -
Ah piccolo mio. siamo Il: e ricor­
dati che il mondo si divide In 
due grandi classi soprattutto: 
que\ll che hanno p1tl pranzo che 
appetito, beati loro. e quelli che 
hanno più appetito che pranZo. 
poverett I noi. Non si scappa: e 
anche a "C8ppare che et combini? 
• HISTORICUS (MILANO). - Credo 
che Il prtmo film di Ganduslo sia 
stato la Signorina delraulobus, 
una quindicina di anni fa. con 
la regia di Malasomma. Conosciu­
ta quella signorina che era Assia 
Nori., e, quel che conta di più. 
salito In quell'autobus. Ganduslo 
51 \aselò portare a trotto serrato 
in lungo e In largo per le vie di 
Cinelandia., scorazzando e scar­
rozznndo come gli piacque, anzi 
come piacque ai suoi conducenti. 
lui non ha mal detto una parola, 
ha lasciAto sempre fare. Non c'è 
ai mondo persona plfl educata 
remissiva. rispettosa. dIscIpllnat a 
di Gandnslo. I suoi conducenti 
no, non sono sempre stati rispet­
tosi educati eccetera nel confront I 
di Gandu~lo, ma credete che lui 
abbia mal detto ah, si sia m al 
lamentato ol'leso Indll(nato. abbia 
mai ucciso poi oeeultotl i resti 
di qualche .uo regtst o. In segno 
deila pIù modesta rappresaglbò? 
Ab non conoscete Gandusio, e 
la prima volta che cl troviamo, 
ve lo presenterò. ' 

lilla bd/u mpiglilllllm - gim·illf';;;a 
_ Voi ridevate. a pochi 

metti da Q.ui, e qua dentro 
se ne son sentiti gli effetti. 

Attrice gandusiana. s'è det­
to di Renata Negri. Momen­
to: ho vist~ e conosciute mol­
te attrici gandusiane, mdate 
famose nel tempo. Quante! 
Tutte dopo quindici giorni di 
contagio. s'erano plasmate sul 
metro e sul registro del No­
stro come no? Ma questa. 
diciàmo la verità. le batte 
tutte iD volata. È vero che 
proviene dai contagi di Via­
risio e di Porelli. ma dacchè 
passò tra le file ID Gandusio, 
chi la. tiene più? 

_ Ma se sono la ragazza 
più tranquilla e posata della 
cena? 

_ Quando vi posate. è ve-
ro. Ma è cosi difficile che riu-

- Proviamo? 
Beh. vi parrà una storiella. 

ma ha avuto ragione lei. Non 
è successo niente di niente, 
s'è messa di puntiglio. 

_ Volete che stia · un'ora 
intiera senza sibilo Interno? 

- No. non im.porta. 
_ Volete che mi metta a 

ringoiare tutte le raganelle 
che per caso mi salissero dal 
cuore? lo son capace di tutto 
quando mi ci metto. 

t vero. proprio cosi: non 
è riuscita, a dispetto di tutti 
e di tutte. ad essere quellO 

• DOMENICO SERRA (LANCIA.'10) . 
_ Chanl~cler, figliuolo, è un poema 
satirleo-fiabeseo di Edrnondo·l'\o­
stand, cbe ne dcsun e abu~iva­
mente ii titolo da Canlacltiaro, 
l'attuale poema satiri~o di Garinel 
e Giovannlnl. Gli autori Italiani 
hanno Infatti tntentato proc.e so 
per abuso di titolo, costituendo,; I 
parte civile nei conlrontl degli 
eredi di Ro tand, e . bravi come 
sono.~uadagneranno Icuraxoente 
la causa. 

che è? 

• ING. 111. MlGLtAVACCA (COMO).­
Direttamente agII uffici della 
Fax-30th. Century, In Roma, 
via Sardegna 50, è la maniera 
più spiccia: SODO gentllis.lml e 

J H 
rbponderanno immediatamente 

Lue ano amo magari accontentandolo e facen-

)~ 
t/~ 

,---~!lJrltJ ife n d e 
conserva 
migliora 

la 
CAPIGLIATURA 

• FERRUCCIO (BARI) . - Sincerità 
per sincerità? Ebbene il soggetti­
no chI' mi acclude non mi pare 
u.na trovata. tanto che l'bo depo­
sitalo all'Ufficio soggetti smarriti. 
sito da tre anni nel torrione a 
sinistra del Castello: e no. creda 
pure. li fatto che le donne amino 
!>.Cr eurlosltà. per vanit.\. per spi­
nto d'Imitazione, o anche per 
semplice noia, e solo qualche volta 
per amore. fa parte di una lette­
fatura deprimente, uggiosa, male­
fleba, sc~ttlco-bluastra eccetera 
c 'lo condannerei al silenzio 
Pl'r venti anni escludendo ogni 

C.,"pllato,l: f •• MCO .... R.IE.I, MA.'O CASÀLaO.E, lUC .... MO v ... ce .... I; f .... MCO ...... Il •• : direttore respon.ablle. - Pubbllc.%Ione au.onzut. d •• I· .... P ... H. 521. - S ... TIT - 'orino, VI ..... , ... 4 
Co __ sio_ria esci"';" 1M' la ...... Uta i .. Ha.i •• • W._' So ... A.. & G. MAlteO, Via U. Viscollll .., Me4_. S - M .... 



La prtma set­
timana del Fe-

in tt Gli amllnti del sogno» 
(Paramount) 

AL t.JINE)"ESTI" .l.L DI VENF..zIA 
ritroviamo il gu­
sto di una pit­
tura ricca di 

stival veneziano, 
si porta a casa 
un bagaglio di 
varia mercanzia. 
C'è un po' di 
t.utto, come nel­
le valigie che si 
riempivano du-

RENOIR ROMP.E IL GHIACCIO 
sottili incantesi­
mi, e soprattutto 
una umanità di 
sentimenti, mer­
ce sempre cosi 
rara. 

rante la guerra: delusione, 
noia, poche briciole di buo­
no, qualche promessa, un 
primo quarto di luna e un 
primo piano di Stalln, una 
carrellata di mattoni, since­
ri applausi a Renoir, una 
contessa in fregola. 

Sulla laguna banno am­
manato alcune dive, molte 
divette, numerosi registi. se 
non se ne avesse a m.a!e, mai 
come in questi giorni Vene­
zia potrebbe aspirare al ti­
tolo di Clneclttà. 

Al settimo giorno il gallo 
cantò: un galletto di Fran­
cia. Ma prima che vi parli 
degli applausi con cui I cn­
tici hanno salutato, per la 
prima volta durante questo 
Festivaj, un film presentato 
al loro giudizio, bisognerà 
pure che vi dica degli altri 
film ital1anl russi e anglo­
sassoni che hanno preceduto 
quello di Renoir. E' · d'uso 
che, dopo le purghe, si pren­
da qualcosa di dolce o di for­
te. n paragone può forse es­
sere banale, ma risponde al 
caso nostro. Dopo Scmgue e 
arena e Ciapaiev di cui vi 
ho p a r l a t o la settimana 
scorsa. il Festival ci ha re­
capitano le Lettere d'amore 
di wUUam Dieterle. E' la 
storia di un uomo 11 quale 
s·tnnamora della donna di 
un altro, attraverso alcune 
lE'ttere appassionate che egli 
le scrive per conto dell'ami­
co, alquanto restio a certa 
letteratura. Sotto un certo 
aspetto egli è un segretario 
galante. Per fortune:. che di 
lettere ne scrive pocl'I! e tut­
te alla stessa person6, poichè 
non è facUmente pensabUe 
al draDlDla che potrebbe tor­
turarlo se gli toccasse di 
scrivere tali lettere per unica 
occupazione retribuita. 

TUttavia 11 1lIm ha ' altri 
sviluppi e si arr1cch1Ilce via 

via di motivi umani e di in­
teressanti atteggiamenti spi­
rituali. Non è un'opera con­
Staet& e come tale essa me­
nta la cittadinanza del Fe­
stival. Due interpreti fin qui 
sconosciuti ne sono i prota­
gonisti. La donna è Jennlfer 
Jones: un'attrice che, sco­
perta qualche anno fa da 
Orson Welles, ha già vinto 
un premio Academy per la 
migliore attrice dell'annata. 
Non è bella ma assai espres­
siva. Cot-

trascorso 15 anni in Europa 
a comporre musica da ca­
mera, se ne torna. al patri e 
scomodi lidi spinto dal desi­
derio di salvare la propria 
gente dal pericolo che la mi­
naccia: quella di addonnen­
tarsi. Non reca nel suo ba­
gaglio sveglie e campane, ma 
la volontà di convincere la 
sua trlbu a emigrare verso 
zone piu salubri, dove i bian­
chi hanno già portato la lo­
ro civiltà e le loro banche. 
Dopo qualche incidente di 
circostanza egli riesce nel­
l'intento e 11 sonno non pren­
derà più a tradimento i suoi 
compaesani della jungla. n 
film s'intitola Uomini di due 
mondi; è di produzione in­
glese della Eagle Lion e in 
tecbnicolor. Doppio colore 
cioè, tenuto conto che l'A­
frica è già di per sè una ta­
volo z z a abbastanza bene 
provveduta. K~ è Roger 
Adams. Dal giorno: che l'ab­
biamo conosciuto, s~ pen­
siamo a lui come "un possi­
bile salvatore. Ma non ne 
conosciamo l'indirlzzo. Que­
sto è 11 guaio. 

Di ritorno dalla Jungla, al­
e.-...-. .. c-c- * . FiI8.: quanto assonnati, siamo ca-

"I. Prest... 41 hl..... duti in mani tedesche, in 
un'avventura di partigiani 

ten, un volto dai lineamenti che riscattano il proprio pae­
marcati. Una specie di pri- se di Villavecchia, in Lom­
mo amoroso attempato. n ti- bardla, dal mortale giogo 
tolo Love Lettera è stato tra-- nazi-fascista. SullF ragioni 
dotto in Amanti del sogno. Ideologiche di q~to film 
Se Invece si fosse ch1amat~ dell'Anpi, diretto ' da Aldo 
Amanl i del sogno lo avreb- Vergano, e dal titolo Il lIole 
bero tradotto Le rotaie del- sorge ancora si sono scritti 
l'arcobaleno, o qualcosa di interi capitoli. Per conto no­
slmlle. stro non ci ripeteremo. Sla-

Dall'amore per corrlspon- mo stati abbastanza espli­
denza siamo andati a fln1re -citi in altra sede. Per noi è 
in Africa Orientale, in COID- un film sbagliato, che Wl fe­
pagnia del compitissinl.o ne- lice episodiO, realizzato con 
gro Kesinga, un musicista di un ritmo cinematograt!..co di 
colore li quale, - dopo aver arande erretto, non riesce a 

salvare completamente. Più 
che un film antlborgbese, è 
un'invettiva contro un mon­
do sociale che, pur avviato 
a una fatale decadenza, ha 
dato prove non dubbie di 
sincera collaborazione al mo­
vimento e alla lotta parti­
giana. E che ha avuto an­
che i suoi morti e i suoi 
martiri. Ma qui il discorso 
porterebbe lontano. Dispo­
sto però sempre 8 riprender­
lo e a concluderlo se mi si 
offrirà l'occasione di farlo. 
Interpretazione deficente. 
Salverò dall'oblio o dal lim­
bo, Massimo Serato e Lea 
Padovani. Buona invece la 
fotografia. 

Altro passaggiO di frontie­
ra con 11 film francese- Sll­
vye et le fant6me di Calvéa. 
E' una stupida storia di fan­
tasmi ed è il film del brutti. 
Non sarà presentato al Fe­
stival. Ce lo hanno fatto ve­
dere in visione privata, ma 
esso è destinato al Festival 
di Cannes. E' la prima volta 
che alla Francia capita di 
prendersi una cosa che le ap­
partiene. n lavoro poteva 
essere interessante e diver­
tente. Salvo II motivo della 
continua trasposlzione delle 
immagini per uno dei fanta­
smi, quello vero e che si pre­
sta a suscitare una certa 
curiosità, li resto è trad1zl.o­
na'mente convenzionale, nel 
tipi, negli episodi e negli 
sviluppi. Una cosa intanto è 
certa, che queste storie di 
fantasmi più o meno finti, 
é diventata ordinaria am­
ministrazione. Non incanta­
no più. 

no) e lo scarso contenuto 
d'arte del film a soggetto, 
eccoci riportati da Renolr in 
un mondo poetico. I cento 
critici del Festival si sono 
leccatI I baffi. E con ragione, 
poichè la torta della United 
Artists era davvero saporita. 
n ghiaccio è stato rotto. Do­
po una settimana di nebbie, 
il Festival è giunto a mezzo 
del suo cammino sulle verdi 
acque lagunari, con gli one­
sti cenci di ml terrone ame­

n f il m s'intitola: 

L'14.."1IaO 
theernn e 
esaltazione 

Non è già piu 
un teatro di fantocci, ma 
una tranche de vie con crea­
ture che portano con la più 
grande e semplice sincerità. 
il loro intlmo dramma. I per­
sonaggi di Renoir sono crea­
ture vive e per sentircele tali, 
in ogni momento della loro 
azione, è la prova che esse 
vivono anche al di là dello 
schenno. Interpreti d'eccezio­
ne, anche se in parte scono­
sciuti sono Zachary Scott, 
Betty Flf"ld. Carroll Nalsb e 
Belah Bondi. Se vedrete un 
giorno annunciato sui cartel­
loni murali questo film, non 
mancate di nndA.-lo a vedere. 
E' una bella ,laglna cinema­
tografica. 

E siamo giunti cosi al set­
timo giorno del festival. An­
che questa "olta un gallo 
ha cantato. Un chcmtecleur 
di Francia. Sia lode aU'arti­
sta e arrivederci intanto a:­

settimana prossima. Se a 
che ogni sera r1sor~ 

incantati palazzi 
è nata senza 

farà certo bel temPO· 
Speriamo che questa stesSB 
fortuna arrida al destino del 
Festival. 

F ... 'n~ M. PranZO 
• 

• la I. C. S. Film di C.t.nia rli 
prenderà Ire giorni I. ripre.a ~o 
film .. Hu 01.. che .,a ... to In~ 
t.,rotto c.aus. un incidente .c~or~ 
.d un .ttOt. durante I. lavorAI IO" • 
• Il primo premio della ~ace • 
st.to .... gn.lo al film • H,tl .. 
vivol. dell. W.mer Bro •. 

E fihalmente il primo ap­
plauso del F'efltival Dopo 
tante giornate incerte, tra­
scorse nella noia dei docu­
mentari (t almeno al gior-

terra di un contadino colti­
vatore di cotone. Senza in­
treccio, ma puramente de­
scrittivo di cna serie di pe­
ripezie a cu1~Sam, il prota­
gonista soggiace insieme al­
la moglie e ai suoi due figli, 
li lavoro si vale d'un tono e 
d'un cllma poetico quanto 
mal affascinante. TI regista 
di Sotto i tetti di Parigi, e 
de La chienne, ha avuto an­
che qui la mano felice. Noi 

• Boris Karlolf si • spolato con 
Ev.lyn !t.lmore. t I 
• Si annuncia .. Parigi • Immol ; 
amour. di M.me Simon, reelìJJad o 
de R. B.rn.rd • interprolalo o 
Edvig. Feuill.,., Pi."e Biancha, e 
J •• n louls aa"eull. '1 
• R .. linato d. I,ving pichel I 

film • a.lI. donna. • intorp,et:to 

da Meri. Oberon, George a,en o 
Paul luk... lo-
• Dopo due anni di anen,a . 
nald Colma" ,ito,n. sugli ~' 
nel iii", • -no. I.t. Geo'ge Ap ey . 
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